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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper.
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, SegretarIO, dà let~
tura del processo verbale della seduta anti~
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
pravatO'.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E Comunico che so~

nO' stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Valsecchl Athas: «Madifica all'articolo
169 del regolamento per l'esecuzione del te~
sto unico 18 giugnO' 1931, n. 773, delle leggi
di pubblica sicurezza, appravato con regio
decreta 6 maggio 1940, n.635 }} 069);

Samek Lodovici e Valsecchi Athas:
«Agevolazioni tributarie a favore dell'As~
sociaziane volontari italiani del sangue
(A.V.I.S.) }} (170);

Maier e Schietrama: «Provvidenze in

favore della scuola nazionale cani guida per
ciechi}} (171);

Carelll: «Interpretazione dell'articolo
15, n. 3, del decreto del Presidente della Re~

puibb~ica 16 maggio 1960, n 570, e d'dl'arti~
colo 3, n. 3, della legge 10 settembre 1960,
n. 962, in materia di eleggibilità a Consiglie~
ri provinciali e comunali degli amministra~
tori degli E.C.A. e di Istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza}} (172).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E Comunico che, a
nome della sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro), il senatore Bertone ha
presentato la relazione sul disegno di legge:

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali deIl'onorevole Giuseppe
Cappi}) (149).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione ,del~
la spesa del Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civile per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 e
Nota di variazioni allo stato di previsione
medesimo)} (44 e 44~bis)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca il seguita della discussione del di~
segno dI legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero dei trasporti e dell'avia~
zione civile per l'esercizio finanziario dal

l° luglio 1963 al 30 giugno 1964 e Nota di
variazioni allo stato di previsione mede-
SImo ».

Ha facaltà di parlare l'anorevale relatare.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Signor Presidente, signor MinistrO',
onorevoli colleghi, nonostante il limitata
tempo consentita per la nostra discussiane,
gli interventi fatti hanno ribadito l'impar~
tanza vitale, per la nostra ecanomia e per
l'avvenire del Paese, di tutta quanto attie~
ne ai trasparti.

Si può affermare che un indice fandamen~
tale per giudicare il progressO' e il livello
economico e sociale di un popolo è data dal~
lo sviluppo dei vari sistemi di trasparta, e
che la stessa dignità e libertà degli uomini
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e deipapoh è legata alla pO'ssIbilità di spa-
starsi facilmente e liberamente per saddi~
sfare le ragianevali esigenze della vita. La
camprensiane, la canascenza e quindi la pa~
ce tra i popoli sana favarite o insidiate dal~
la maggiare a minare intensità o deficienza
dei trasparti.

È quindI logica che il bilancio del Mmi~
stero dei trasparti e dell'aviazione CIvile ven~
ga discussa con tanto interesse e can tanta
passiane.

Negli interventi degli onarevali calleghi

abbiamO' sentito vibrare l'ansia di potenzia~
re, perfezianare, ammodernare tutto quan~
to attiene ai trasporti ferroviari, stradali,
aerei e navali. Perchè questa aspirazione pas~
sa essere efficacemente perseguita è però ne~
cessaria che ci si svincoli, a valte, da tradi~
ziani e da sentimentalismi che la tecnica e
1'econamia dei trasporti, in rapida evoluzio-
ne, indicano come certamente superati.

Non eranO' farse belle le vecchie diligen-
ze a cavalli? Le abbiamo riviste per il Cen~
tenaria deJle Poste. .

T R EBB l. Erano anche adeguate ai
tempi; l treni di oggi però lo sano meno.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Quelle vecchIe diligenze eranO' incom~
parabilmente più belle di un trenO', casì ca~
me i vecchi velieri che salcavana tranquilli
l'aceana erano malta più romantIci e più
estetici, per esempio, dei maderni aliscafi.
Eppure abbiamo davuta nnunciare alla pae~
sia di questi mezzi ormai superati. È un pO"
quella che sta avvenendO' per le tramvie e
le vecchie ferravie, magari a cremagliera,
che sana state ancara auspIcate e vagheg~
giate ien in questa Aula e che sono armai
irrimedIabilmente superate. In certe con~
diziall1 di terrena e dI frante a certe esigen~
ze di traffica, queste ferravie di cancezione
tradizionale potrebberO' rappresentare nan
già un progresso per la sviluppa del nastro
Paese, bensì una remora.

Quando lamentiamo che certe zone della
nostra Italia sana ancara inadeguatamente
servite dai mezzi di trasparto, è nastro pre~
cisa da vere ricarrere a quelle strutture e a

quei mezzi che, in rapparto alla sviluppo at-
tuale della tecnica, megliO' corrispandono al~
le necessità e passibilità econamiche e alle
esigenze saciali. I vari sistemi di trasporta,
che vannO' rapidamente evalv,enda, si stan~

nO' allantananda dalle caratteristiche gene~
riche per specializzarsi sempre di più.

La ferravi a moderna ha caratteristiche di
impiega, e quindi di tracciato, nuave, ed
esigenze difficilmente adattabili ai servizi su
piccale distanze e ai trasporti di poche mer-
ci e di pO'che persane. Abbiamo sentito par~
lare giustamente della superiorità delle fer-
ravie nei trasparti di massa; abbiamO' sen-
tita accennare ai progressi della tecnica fer-
raviaria; pensiamo alla ferravi a da paco
inaugurata in Giappane, che raggiunge una
velacità cammerciale di 170 chilometri al~

1'ora.
Le vecchie strade non sano più adatte ad

ogni servizio. DebbonO' essere sistemate e
differenziate per le esigenze di vari tipi di
traffica: le piste per i ciclistl, viali per i pe-
doni, le strade per il traffica capillare, le au-
tostrade per le grandI dis1 anze e le grandi
velacità.

Gli stessi aerei si differenzianO'. Che im~
portanza ha viaggiare a grandissima veloci~
tà quando la distanza da coprire è di 300 o
400 chilometri? Occorre perseguire 1'econa-
micità del trasporta. Gli aerei supersonici
avranno un avvenire sulle grandissime di~
stanze, per servizi aerei transoceanici; ma sa-
rebbe un errore ecanamico e tecnico gra-
ve impiegare aerei supersonici su distanze
modeste, ave la differenza di velocità tra
un aereo supersanico e un aereo subsanica
patrebbe camportare al massimo il rispar-
mia di un quarta d'ora a di mezz' ara.

Dotare pertanto le nastre zane che sona
ancora scarsamente servite di mezzi supe~
rati, sarebbe un imperdanabile errare. Sa~
rebbe un grave errore ricorrere oggi alla
costruziane di ferrovie secandarie, su per-
corsi ove si prevede un limitato traffico di
persane e mercI.

Abbiamo parlata ieri dei noti « rami sec~
chi» e li abbiamo sentiti difendere can tan~
to calare. I rami secchi rappresentanO' nella
maggIOr parte dei casi una remara allo svi-
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luppo economico delle zone che hanno avu~
to la ventura di avere moltI decenni fa que~
ste primizie; le vecchie ferrovie e tranvie,
lente e a scarso traffico possono essere so~
stituite vantaggiosamente con rapidi e mo~

derni autoveicolI. Ho affermato però neJla
mia re1azione che, pnma di pensare alla sop~

pre"sione di servizi ,e' dI impianti ,fissi esi~
stenti, bisogna preocuparsi di dare corso
a tutte le opere necessarie allra sistemazione

o al,la costuzione di strade, all' adeguamen~
to delle organizzazioni stesse dei se.rvizi che
dovranno svolgersi sulle strade, in modo
che la scomparsa del ramo secco sia sa~
lutata con gioia dagli interessati e non sia

considerata un sacrificio, perchè questo non
deve mai essere. Sarà, semmai, solo un sa~
crificio di prestigio.

Io vorrei poter disporre di tempo suffi~
ciente per rispondere a tutti i colleghi che
hanno avuto la bontà di leggere la mia re~

\

Jazione, di intervenire, di fare delle osserva~
zioni, perchè sono convinto che con queste
discussioni noi potremo trovare concorde~
mente la via migliore per risolvere i proble~

mi che ci angustiano ancora nel settore dei
trasporti. Possiamo constatare con soddisfa~
zione che nella nostra Aula nessuna voce stri~

dente si è levata, abbiamo trovato in genere
un accordo, una sintonia nel riconoscere i
difetti Quasi sempre una sintonia nell'indi~
viduare i nmedi. Non penso che sia utile
per il nostro Paese l'atteggiamento di chi si
affanna a sostenere che tutto va bene. È
preferibile a vere la capacità di individuare
le defi.cienze e il coraggio dI esporle. Soltan~

to riconoscendo le deficienze è possIbile tro~
vare anche i rimedI adeguati.

Fra i vari interventi mi permetterò di ci~
tare brevissimamente quello del collega Mi~
literni che ha parlato delle ferrovie in con~

cessione, che è un problema tecnico, econo~
mico e, mi si consenta, anche politico per
quanto riguarda la risoluzione delle difficol~

tà in cui si dibattono le Amministrazioni del~
le ferrovie in concessione. Noi dovremo te~

nel' presente che le ferrovie in concessione,
così come le autolinee in concessione, han~
no una funzione sociale ben precisa; dobbia~

mo tendere al mIglioramento di questo ser~
ViZIO sociale che rendono sia le une che le
altre. Il miglioramento va conseguito sul
terreno tecnico ed anche su quello econo~
mico.

Penso che anche dI fronte ad un problema
così pohedrico e polimorfico, come quello
dei trasporti, non sia saggia cosa agganciar~
si a delle teorie atte a risolvere problemi
economici e sociah. Penso che tutto quanto
attiene alla natura umana non possa essere
risolto attraverso delle ricette taumaturgi~
che valide per ogni situazione; gli uomini
saggi debbono ricorrere sempre al sistema
piÙ conveniente nelle varie contingenze.
Quindi, per quanto riguarda questi traspor~
ti secondari, possiamo sì pensare che in mol~
ti casi potranno essere migliorati dall'inter~

vento preciso dello Stato, deUe Regioni, dei
Comuni o di altri En ti, ma dobbiamo anche
tener presente che questo intervento dovrà
avvenire su bal>i graduali, se non vogliamo
creare dei turbamenti e che comunque lo
Stato avrà sempre tutto !'interesse a ricor~

l'ere anche alla collaborazione dell'iniziativa
privata, collaborazione che deve essere con~
trollata ma anche aiutata, non certo per ga~

rantIre ad essa un lucro, come è stato detto,
ma per adeguare i vari servizi alle esigenie
tecniche, economiche, sociali.

A me sembra che, ragionando in termini
economici, noi dovremmo pensare soprat~

tutto a rendere i servizi perfetti e il meno
possibile costosi. Ho accennato nella mia re~
lazione al fatto che, specie per le autolinee

in concessione, abbiamo anche delle 1l10de~
ste società, a volte addirittura delle azien~
de familian che hanno una gestione econo~
micamente meno onerosa di quella che po~

trebbe essere realizzata dallo Stato o an~
che dalle Regioni. Comunque penso che in
questo settore sarà semmai su base regio~

naIe e su base provinciale che si dovrà pen~
sare ad una collettivizzazione dei trasporti,
anzichè su base statale.

Il senatore Ferrari ha ricordato le diffe~
renze di trattamento che esistono tra le

aziende municipalizzate e le aziende private
in rapporto a risarcimenti per danni di guer~
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l'a, a contributI, eccetera. Io vorrei dire che
forse quel dati da lUI riferiti possono anche
non ,essere molto esatti, in quanto molte vol~
te alle stesse aZIende municipaJizzate parte~

cipano del pnvatI, mentre viceversa aziende

che appartengono apparentemente a dei pri~
vati, nel senso che sono società anonime,

sono di fatto in mano di enti collettivi che
controllano la maggiorilnza o la totalità del
capitale.

T R EBB I Mi pare che la cosa sia

abbastanza problematica, quanto meno per
quanto nguarda la partecipazione dei priva~

ti alle aziende municipalizzate.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~

sporti e dell' aVIazione cIvIle. L'A.C.E.A. di
Roma, per esempio.

T R EBB I. Stiamo parlando di tra~
sporti, non di aziende elettriche: la questio~

ne è ben diversa.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~

tore. Onorevole collega, non è un' opinione
personale quella che io ho espresso, è un
fatto che trova riscontro nella realtà. Per
esempio, a Trenta vi è una società che ge~
stisce quasi tutte le linee automobilistiche

di quella provincia: si tratta di una società
anonima, però i suoi azionisti sono la Pro~

vincia di Trenta, il Comune e adesso anche

l'Enel dopo la nazionalizzazione delle azien~
de elettriche. È quindi una società che ap~
pare1temente può essere ritenuta come fa~
cente capo a capitale privato, mentre è di
fatto proprietà di renti pubblici. (Interruzio~
ne del senatore Grimaldi).

Il senatore Ferrari ha altresì rivolto un
caloroso appeJlo in rapporto alla sistemazio~

ne dei passaggi a livello. Può darsi che lo
onorevole Ministro ci dica qualcosa a que~

sto nguardo, anche perchè so che al Mim~
stero hanno fatto degli studi molto accnra~
ti per determinare anche degli ordini di pre~
ccdcnza definitI in rapporto all'entità del
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traffico sia sulla linea ferrovialrria SIa sulle
strade attraversate.

L'amlCo Zaccan ha parlato dello sposta~
mento della Genova~Ventimlgha. Egli ha ra~
gIOne quando dice che si tratta di un pro~
blema che va affrontato a totale spesa dello
Stato. Non è possibile che, di fronte ad un
problema di questa gravItà, VI sia anche il
lontano dubbIO che un Comune che ha mag~
giori dIsponibIlità possa ottenere un van~
taggioso spostamento e che un altro Comu~
ne che non ha le stesse possibilità debba in~
vece rassegnarsi a veder conservata e ag~
gravata l'attuale situazione di disagio. È
quindi senz'altro auspicabile che l suggeri~
menti e i desideri del senatore Zaccari sia~
no accolti.

Della linea Cuneo~Ventimiglia abbiamo
parlato in quest'Aula anche in occasione dei
passati esercizi. È indubbiamente doloroso
per noi vedere degli impianti di così alto va~
lore, come quello della Cuneo~Ventimiglia,
che oggi ritengo possano essere valutati ad
almeno 60 miliardi di lire, andare pratica~

mente in rovina se la linea non verrà ri~
messa presto in esercizio. Il preventivo si
aggirava l'anno scorso intorno ai 6 miliar~
di; quest'anno dovrà andare un po' più in

là, ma la Cuneo~Ventimiglia~Nizza rappresen~
ta una linea di collegamento di grandissimo
interesse non solo per il Piemonte ma per

l'I tali a tutta.
L'onorevole Barbaro si è occupato di cam~

pi d'aviazione e di problemi della sicurezza
del traffico autostradale. A proposito delle
caratteristiche dello spartitraffico, sebbene

la materia sia ancora oggetto di studio, è
certo che la barriera centrale è assolutamen~
te necessaria, perchè solo una tale barrie~

l'a può impedire l'invasione delle carreggia~
te opposte, e quindi gli incidenti gravissimi
che, sulle nostre autostrade, sono causati
da tale fatto. Non sarà questa una compe~

tenza del Ministero dei trasporti, ma è com~
pita di questo Mmistero controllare in ge~

ne,ralk la ci:rco1azione sulle autostrade; e
questo mi sembra proprio uno dei casi ti~
pici nei quali è sentita la necessità di un
organo unico di coordinamento e di control~
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]0, per tutto quanto alt Iene al tra~portl ~tra~
da]i Le poche centinaia di miliom che oc~

correranno per sIstemare gli spartitraffico
~ulle autostrade risparmieranno decine e de~
cine di vite umane ogni anno È questa per~
tantQ una spesa urgente.

Mi perdoni il ministro Corbellini se espri~
ma l'opinione che, sul problema dei traffici
tra Reggia e Messina, il senatore Barbaro
non abbia tutti i torti. Se si 'trattasse sol~
tanto di una distanza virtuale, che tiene pre~
senti gli onen economici del servizio, poco
importerebbe, quello che non è accettabile
è il differente trattamento fra Reggia e Vil~
la San Giovanni, perchè gli oneri economi~
ci per il traghetto dovrebbero essere calco~
lati con criteri identici Pel150 quindi di in~
terpretare anche il pensiero degli amici del~
]a Commissione se raccomando l'accogli~

mento di questa modesta richiesta ripetuta
dal senatore Barbaro.

I colleghi Paietta e Bonafini hanno ac~
cennato al problema della navigazione sui
laghi di Garda, di Coma e Maggiore; essi
suggeriscono opportunamente di abbando~
nare la concezione esclusIvamente turistica
di quei trasporti.

La navigazione sui laghi, quando i tra~
sporti terrestri non erano sviluppati, ser~
viva effettivamente i traffici normali; lo svi~
luppo della motorizzazione ha sostituito ne~
gli ultimi decenni la navigazione lacuale, più
lenta; ora però abbiamo gli aliscafi, che pos~
sono essere adibiti a servizi regolari sulle
acque dei laghi, ove difficilmente le onde
superano la forza 4, ancora tollerata dal~
l'aliscafo; questi moderni natanti però viag~
giano ad una velocità molto superiore a
quella ahe possono tenere le corriere che
percorrono ]e iSrandi strade di coml1nicazio~
ne sulle ~ponde del lago di Garda, del lago
di Coma e del lago Malggiore.

AlI'idrovia padana ho già accennato nella
mia relazione; mi preme ancora sot1olinea~
re che non è assolutamente fondato vedere
spunti di concorrenza fra la via naturale
del Po c J'idrovia progettata nella regione
padana superiore. Ripeto che una via d'ac~
qua naturale, com'è quella del Po, non può
essere trascurata, e determinerà, proprio co~

me ba delta il senatore Ferran, lo sviluppo
mdustriale delle zone attraversate, mentre
il canale navIgabile previsto tra Milano, Ber~
garno, Brescia e il Mincio, è indispensabile
per le industrie che già operano nella regio~
ne lombarda.

Comunque i due canalI ~ quello natura~
le e quello artificiale ~ si oompenseranno
a vIcenda

E stato fatto un accenno, dall'onorevole
senatore Martinez mi sembra, al ponte sul~
lo stretto di Messma, argomento che dà dei
dispiaceri al senatore Barbaro tutte le volte
che ne parliamo.

BAR BAR O È un dIsastro, nazlO~
naIe ed internazionale! Se SI vuole, si può
fare anche una gallena!

D E U N T ERR I C H T E R l'eh
tore Senatore Barbaro, è inutile che noi
qui ci affanniamo a discutere queste cose!

BARBARO Repetita iuvant!

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore Resta comunque ferma la necessità di
un collegamento tra la Calabria e la Sici~
lia; sarà la tecnica che al momento oppor~
tuna ci dirà l'ultima parola Non dimenti~
chIamo, poi, che le condizioni del ~anale
della Manica ~ cui ha accennato il senato~

re Barbaro ~ sono assolutamente diverse
daquel1e dello stretto di Messina: la Mam~
ca non è in zona sismica e le conseguenze di
un terremoto sono diverse se devono esse~
re subite da un ponte o da un galleria.

BAR BAR O Per un ponte sarebbe~
ro disastrose, ma le gaJlerie hanno soppor~
tato magnificamente tutti i terremoti.

D E U N T ERR T C H T E R, rela~
tore. Comunque, penso che non è un pro~
blema che dobbiamo decidere in <1uest'Au~
la, in quest'Aula nm dobbiamo solo auspi~
care che si pensi seriamente a collegare la
SicilIa C011la terraferma.

Ho accennato, nella relazione, che le eco~
nomie realizzabili, se noi avessimo un pon~
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te, sarebbero oggi dell'ordme di 3 miliardi
all'anno; molto meno con la galleria, per~
chè nella galleria tutti i veicoli a motore
dovrebbero essere trasportati col treno.

Ad ogni modo, una possibilità di finanzia~
mento credo la si intraveda, e il problema
ritengo meriti di essere approfondito.

c O R N A G G I ~ M rE iO l C I . Mi sellsi
se la interrompo, senatore De Unterrichter,
ma mi raccomando, dica qualche cosa per
quei fili che attraversano le valli e fanno
cadere gli elicotteri, perchè il senatore Bar~
baro si preoccupa che, facendosi un ponte,
questo possa creare un ostacolo alla naviga~
zione marittima e aerea. Guardi quindi an~
che questo problema, perchè per tale ilJ~
conveniente abbiamo perduto molta gente.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Io penso che non saranno i cavi del
ponte di Messina gli unici cavi sospesi sul~
la terra! Quindi dovremo rassegnarci anche
a quei rischi, che non sono del resto grandi,
perchè i cavi di un ponte sono facilmente
visibHi.

Il senatore Lombardi ha accennato a una
esigenza sentita un po' da tutti, ossia alla
necessità di coordinamento di tutto il set~
tore dei trasporti, con il passaggio di tutte
le competenze, nei vari settori, al Ministero
dei trasporti, per quanto attiene ai traffici
su terra, nel cielo, ed anche in acqua. Penso
che con l'evoluzione della marina mercan~
tile forse un giorno arriveremo a riconosce~
re l'opportunità di portare anche la Marina
meroantile entro il Ministero dei trasporti:
dico « forse».

C R O L L A L A N Z A. Una volta era
così!

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Il senatore Basso ha sottolineato an~
cora la necessità della Cuneo~Nizza; egli ha
ricordato, giustamente, lo scarsissimo col~
legamento ferroviario che abbiamo con la
Francia: oggi, praticamente, solo tre binari.

Ricorderò qui che non si tratta solo del
problema dei nostri collegamenti con la

Francia, ma è m genere il problema dei co!~
legamenti dell'Italia con tutto il resto d'Eu~
rapa. La barriera delle Alpi ci divide in mo~
do preoccupante dall'area economica euro~
pea e quindi è neoessario che su questo tel~
reno, della sistemazione dei collegamenti
ferroviari tra ]'1taJia e il Nord Europa, anzi
l'Europa in genere, vengano fatti degli stu~
di e promossi lavori anche ingenti, che rap~
presenteranno certamente un investimento
produttivo.

AIMONI Ci sono già gli studi!

SCOTTI
biamo tanti!

In Italia di studi ne ab~

D E U N T ERR I C H T E R, rek
tore. Quando parlo di studi, intendo riferir~
mi a studi che non sono stati ancora ben
definiti e sui quali non si è raggiunta la con~
cordia; parlo, ad esempio, dei grandi trafo~
ri. Cito, per esempio, il traforo del Brenne~
ro, e la sistemazione di tutta la linea Bolo~
gna~Brennero, che è di altissimo interesse
per la nostra economia.

Il Brennero era trascurato quando il con~
fine tra l'I talia e l'Austria era a pochi chi~
lometri a Nord di Verona Oggi la ferrovia
del Brennero, che dà un reddito buono. ha
la percorrenza massima sul territorio ita~
liano, e quindi dovremmo pensare a que~ ~

sta opportunità anche 'di sfruttamento delle
nostre possibilità territoriali.

Dobbiamo ricordare inoltre i danni enor~
mi che l'inefficienza della rete ferroviaria
crea in certi momenti. Se pensiamo che in
primavera abbiamo avuto dei carri che han~
no sostato 150 giorni all'estero prima di po~
ter entrare in Italia, dobbiamo sentire tutta
la gravità del problema.

Anche l'onorevole Caron, col suo magni1fico
int,ervento sull'aviazione, ha richiamato l'at~
tenzione sulla necessità di un coordinamen~
to tra aviazione e altri mezzi. L'onorevole
Angelini ha parlato ~ ed era necessario che
qui si parlasse con tanta competenza ~ sul
problema delle metropolitane. La congestio~
ne del traffico è diventata nei grandi centri
urbani intollerabile, e solo la costruzione
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eli metropolItane apporterà Ull senslbJJe rni~
glioramento alla situazione attuale.

Per quanto si riferisce alla drcolazlOne
stradale, vonei fare un accenno al proble~
ma della sicurezza. L'altro giorno vi è stato
a Stresa un Convegno interessantissimo che
si è preoccupato precipuamente del proble-
ma della sicurezza del traffico sulle strade.
È interessante leggere gli atti di quel Con-
vegno; però penso ohe sia ancora più interes-
sante enucIeare quei piccoli provvedimenti
che possono essere attuati con modesta spe"
sa e che indubbiamente porteranno dei van-
taggi notevoli. Ho accennato prima, per
esempio, alle barriere sullo spartitraffico del-
le autostrade. Un altro argomento di note-
vole importanza è il problema delle cinture
di sicurezza. Vi è un disegno di legge del col"
lega Granzotto che sta ad aspettare già da
oltre un anno. Si è pregato il collega Gran~
zotto di attendere perchè sarebbe stato ela~
barato uno strumento legislativo più com-
pleto ai fini di garantire una maggiore si-
curezza dei veicoli, ma di quella legge non
si è visto ancora nulla. Quindi io raccoman~
derei vivamente di dare corso al disegno di
legge Granzotto perchè la sola adozione del-
le cinture di sicurezza, anche senza arrivare
all'imposizione di usarle, rappresenterebbe
certamente il risparmio di molte centinaia
di vite umane all'anno; se poi l'uso delle cin~
tu re fuori dell'abitato fosse reso obbJigato-
rio, il numero delle vittime diminuirebbe in
misura ancora maggiore. Vi è chi parla del
pericolo in caso di incendio della macchina,
ma se uno in caso di incendio della mac-
china non ha più la capacità di toccare una
leva che si apre senza sforzo alcuno, è chia~
ro che non riuscirebbe comunque a uscire
dalla macchina. Quindi non vi è dubbio che
le cinture non rappresentano un pericolo,
ma un mezzo per ridurre la gravità degli in~
cidenti.

A proposito di Aviazione civile mi sia con-
sentito sottolineare un fatto, cui ha accen~
nato l'onorevole Caroli, ossia il posto note~
vale che la nostra aviazione occupa ormai
tra quelle dei vari Paesi del mondo; la no-
stra compagnia di bandiera è all'go posto.
E vi è un altro dato confortante del quale

dobbiarrw e~SCle urgogliosI: deUe grandi
cumpagme dI navigazione aerea, neJI'ultimo
eserCIZIO, solo tre, tra le quali l'Alitalia, chiu-
sero il bilancio in attivo, e questo per la
saggia amministrazione, per l'oculata scelta
delle linee e degIt aerei, per la differenzia-
zione ne1l'impiego degli aerei, p{~r la desti~
naZlOne degJi aerei supera ti come tipo ma
ancora efficienti al trasporto delle merci.
Ritengo quindi che vada veramente data lo.
de alla nostra compagnia, l'Alitalia, per que~
sto servizio che rende al nostro Paese e per
il prestigio che da questo servizio deriva al
nostro Paese.

Abbiamo rilevato concordemente che i
fondi a disposizione per la risoluzione dei
vari problemi inerenti ai trasporti sono ve~
ramente insufficienti, sono diventati parti-
colarmente insufficienti, anche in rapporto
al lievitare dei prezzi. Questo non è solo un
fenomeno di casa nostra; un aumento di
prezzi e di costi si manifesta anche in Paesi
che riteniamo più ricchi, come la Germania.
la Francia, eccetera A nostro conforto pe~
rò (e non sia questa una voce che suggeri"
sca di non prendere le cose molto sul serio)
ricorderò che, se le nostre ferrovie, per esem~
pio, hanno difficoltà di bilancio, nella Ger-

mania occidentale nei primi quattro mesi
di iQuesto anno, il deficit di esercizio è stato"
di 21 miliardi di lire, e questo nonostante
che le ferrovie germaniche abbiano avuto un
lavoro intensissimo in conseguenza dell'in~
verno rigido che ha messo fuori servizio
molte via d'acqua sulle quali il traffico mer~
ci in Germania è intensissimo.

Quindi possiamo affermare con soddisfa~
zione che, nonostante certe difficoltà. la no~
stra struttura economica ed organizzativa
nel settore dei trasporti è valida e regge be~
nissimo il confronto con queUa di altri Paesi.

Ho accennato prima alla necessità di ag-
giornamento e scelta dei vari mezzi per far
fronte alle varie esigenze; all'opportunità
che si dia la preferenza al mezzo più ade-
guato, più economico, a quello che può fa~
re il servizio migliore. Per ottenere però ra~
pidamente questa trasformazione (di cui sen~
tiamo tutti il bisogno), è necessario che ci
sia un clima di comprensione e collabora-
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zione. La discussIOne avvenuta in quest'Aula
insegni la strada sulla quale ci dobbiamo
muovere; il clima che qui si è manifestato,
i suggerimenti che sono stati dati. l'ansia
che qui è stata espressa, siano di buon au~
spicio per il perfezionamento del nostro si~
sterna dei trasporti e quindi per l'avvenire
e per lo sviluppo della nostra economia e
per il benessere della nostra gente. (Applau~

si dal centro. Congratulaziom).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l' onO'revole Ministro dei tras.porti e del~
l'aviazione civile.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, sento il dovere di
esprimere subito il mio vivo ringraziamento
al senatore ingegnere De Unterrichter per il
suo attuale intervento e per la sua veramen~
te notevole relazione, nella quale, all'ampiez~
za degli argomenti trattati, si unisce una
profonda conoscenza tecnica, economica e
sociale dei problemi che oggi si prospettano
in uno sviLuppo organico dei trasporti; non
soltanto per assolvere nel modo piÙ efficien~
te un servizio che è essenziale al progresso
dell'economia nazionale, ma soprattutto per
intensificare i rapporti internazionali nella
continua espansione dei traffici e delle cono~
scenze degli uomini di tutti i Paesi dvili.

Sentiamo peroiò il dovere politico e socia~
le di va'lutarne i singoli aspetti attuali e
futuri, in runa panoramica che si aHarghi a
tutti i sistemi impiegati neJla rapida ,evo.
luzione costruttiva e di esercizio del mate~

ria'l<e mobile e delle infrast'rutture utilizzate
per questi servizi.

Nell'attuale dinamico progredire ~ conie

del resto qui è stato già rilevato dagli auto~
revoli colleghi che sono intervenuti neJla
discussione ~ giustamente fu disposta la

recente assegnaZJione al Ministero dei tra~
sporti del compito di occuparsi dell'aviazione
civile, secondo la recente legge n. 141 delIo
scorso gennaio, che da noi qui in Senato
fu a suo tempo ampiamente discussa ed ap~
provata. È quindi la pdma volta che il Mi.
nistro dei trasporti ha il piacere e sente la
responsabilità di esporvi le condizioni attua.

lidI funzionamento e le direttive dI sVIlup~
po, con le conseguenti necessità di ,finanzia~
mento, che sono richieste dall'importante
settore dei trasporti aerei civili.

Di esso ritengo perciò opportuno parlarvI
subito, seppure in modo succinto, anche
perchè nelle passate legislature, ogni anno,
tanto in sede di Commissione come qui in
Assemblea, abbiamo sempre esaminato e va~
lutato i problemi inerenti ai trasporti ter~
l'estri su strada e su rotaia, che erano allora
nettamente distinti da quelli ae,rei, trattati
invece in sede di approvazione 'del bilancio
ddla Difesa.

Il compito che mI sono assunto è molto
impegnativo; ma esso mi viene facilitato dal
fatto che il senatore De Unterrichter ha n~
portato, nella sua relazione, i capitoli di
s.pesa del bilancio della Difesa relativi alla
Aviazione civile, per un importo complessi~
va, che voi potete subito controllare, di soli
60 milioni circa in un anno; e ne ha anche
illustrato. le essenziali caratteristiche. Mi li
miterò dunque ad accennare alle necessità
ahe dovranno essere tenute presenti negli
esercizi futuri per un sempre piÙ completo
adeguamento della spesa alle richieste dI
questo nuovo settore assegnato al nostro
Ministero.

Per la parte delle attività, dirò così, tra~
dizionali, invece, molte direttive tecniche,
economiche e politiche furono da nOI ogni
anno qui trattate; e anche oggi alcune di
esse sono state ricordate perchè ancora sul
tappeto. Tuttavia negli atti del Senato delle
passate legislature possiamo con larghezza
attmgere ampi riferimenti ohe riguardano
problemi generalI e partico'lari dei trasportI
terrestri stradali e ferroviari, come hanno
fatto qui molti dei nostri colleghi, riportan~
do brani di discorsi pronunciati dai miei
predecessori. Io ne farò pertanto solo un
succinto cenno per la brevità della mia
eSlposizione.

Vi parlerò dunque subito dei problemi e
dei programmi relat~vi arl'Aviazione civile,
per poi passare a quelli dei trasporti terre~
stri su str3lda e su rotaia e per vie naviga~
bili, rispondendo, per i singoli argomenti,
alle richieste e alle osservazioni particolari
formulate dai singoli colleghi che sono inter~
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venuti nel dibattito, naturalmente in forma
generica. Se poi si desiderasse una maggiore
precisione su singo'li argomenti, ho predi-
sposto per ciascuno di essi le opportune
risposte.

" *
,~

1. ~ Ispetto,rato dell'aviazione oivile.

Prima di addentrarmi nell'esame delle ca-
ratteristiche tecniche ed economiche che ri-
guardano il nuovo Ispettorato dell'aviazione
civile, ritengo di sottolineare l'importanza
di ciò che ha già laI1gamente esposto il no-
stro relatore, e che fu anche sottolineato da
altri coNeghi nel corso di questa discussione.
Debbo confermare che dal 2 maggio di que-
st'anno, cioè trascorsi i 90 giorni prescritti
dalla legge istitutiva, abbiamo assunto tutte
le mansioni e le responsabilità che sono pre-
viste dal Codice della navigazione civile e
dalle altre leggi dello Stato; ma, come vi ho
accennato, non vi è ancora l'assegnazione
diretta ed articolata della corrispondente
spesa, soprattutto perchè, nella passata or-
ganizzazione militare, molte prestazioni di
carattere tecnico ed operativo non sempre
venirvano a gravare direttamente sul capi~
wlo delle spese per l'aviazione civile, spe-
èialmente per quanto riguardava le attività
che potevano anohe attribuirsi in tutto o in
parte all'aviazione militar'e. Sarà perciò com-
pito del Parlamento risolvere entro il'pros~
sima esercizio il problema dell'importante
e comp'lesso trasferimento ,di tutta la spesa
direttamente assegnata all'aviazione civile,
che pr,esenta degli aspetti, non soltanto
formali, ma anche sostanziali per le esi-
genze immediat,e e future che occorre ri-
solvere. Al riguardo consentitemi diespri-
mer,e il mio vivo e sentito ringraziamento
all'Aviazione militare per la comprensione
avuta nei confronti delle nostre necessità,
e per la sua collaborazione che certamen-
te continuerà a prestarci, non soltanto nei
riguardi delle spese di bilancio, ma an-
ohe per le esigenze tecniche che si pro~
spettano, fino a quando saremo giunti alla
autonomia completa del nuovo Ispettorato.
Il mio ringraziamento si estende doverosa-
mente anche al Ministro della difesa, onore-

vale Andreotti, che, con le sue personali cu-
re svolte ai fine di proVivedere il più solleci-
'tamente possibile alla nuova organizzazione
dell'aviazione -cIvile, ci ha fornito i mezzi
e gli uomini ad essa necessari, anche se que-
sti non risultano ancora sufficienti per sod-
disfare a tutte le necessità da svolgere in un
prossimo futwro.

Al riguardo posso ,comunicarvi che è già
allo studio presso il Ministero del tesoro IUn
apposito disegno di legge, elaborato dal Mi-
nistero della difesa fin dal 1961, e che mi
auguro possa veni,re sollecitamente perfe-
zionato; ed è anche in esame un altro sche-
ma di legge inteso ad incrementare l'asse-
gnazione dei fondi necessari per soddisbre
alle richieste dei idliritti ,di aumento dell'uso
degli aeroporti in conseguenza dei progressi
tecnici ohe sono stati realizzati. A mio av~
viso, i provvedimenti di cui ho fatto cenno
costituiscono il necessario perfezionamento
deLla legge n. 141 ed il Senato ne 'Valuterà a
suo tempo tu Ha l'importanza, quando saran-
no perfezionati e presentati.

Nei Tiguardi della sistemaZJione del perso-
nale dell'Ispettorato, si sta predisponendo
quanto necessario per la relativa organizza-
zione e per la formazione dei ruoli, sia negli
uffici centrali che in quelli compartimentali
del traffico aereo e delle circoscrizioni degli
aeroporti; e ciò dovrà naturalmente 'Venire
ultimato entro i tel'mini previsti dalla legge.
Debbo subito far presente che, in confor-
mità del preceHo legislativo, si dovrà attua-
re un largo decentramento dei servizi con la
attribuzione di ampi poteri deliberanti agli
organi periferici; l'organizzazione decentrata
dei servizi particolari di ragioneria e di con-
trollo verrà 'invece attuata utilizzando gli
esistenti uffici periferici della Ragioneria di
Stato e della Corte dei conti, previa intesa,
già in corso, con i Ministri finanziari COlI)-
petenti e con il Ministro per Ja riforma bu-
rocratica.

Infine ricordo che è in elaborazione un
provy;edimento relativo alla formazione dei
ruoli del personale; ciò che diviene urgente,
perchè tale provvedimento dOIVrà costituire
un allegato al prossimo bilancio di p!Tevi-
sione del Ministero, che sarà esaminato per
la prima volta, in quanto l'aviazione civile
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nel passato ordinamento e durante il pre~
sente anno finanziario, non ha avuto propri
organici nettamente distinti da quelli mi~
litari.

Debbo ricordare inoltre che, secondo le
prescrizioni stabilite dall'articolo 7 della leg~
ge n: 141, è in cOJ"sodi promulgazione il id'e~
creta ministeriale di nomina del Consiglio
superiO're dell'aviaziane dvilLe ,che inizierà
prossimamente una importante attività en~
tro gli ampi limiti della sua competenza, co~
me è stabilito dall'articolo 6 della legge isti~
tutiva. Il nostro compito tuttavia non dovrà
limitarsi alla creazione, natUJ"allmente !I1loder~
na ed efficiente, del nuovo Ispettarato, come
vi ho detto a larghi cenni, perchJè è neoessa~
ria fin da oggi guardare tanto al prassimo
come al lontano futura, con la p['eldisposi~
ziane tempestiva di un programmatecllÌ!co
ed operativo che richiederà di supeJ"are suc~
oessive difficoltà, oggi non ,esattamente valu~
tabili. Sohanto in tal modo la nostra avia~
zione civile potrà svilupparsi con sempre
maggiare intensità e prestigio nel campa dei
traffici aerei nazionaLi ed internazionali dei
viaggiatori, della posta ,e delle merci; in ciò
tenendo oonto delle peculiari caratteristiche
d'esercizio che completano ed integliano
quelle degli altri t~pi di trasporta terrestri
e marittimi.

In sede specializzata di canvegni interna~
zionali ha già da tempo messo in rilievo 'qua~
li saranno a mio avviso le caratteristiche tec~
niche, economiche e sociali che assumeran~
no nel prossimo futuro i vari tipi di tra~
spO'rti, seguendo direttive largamente seguite
anche da autorità straniere specialmente
competenti. Qui non mi indugio su Idi esse.
Per i colleghi che desiderassero aveI'e qual~
che precisazione sarò sempre a loro dispo~
sizione.

Mi limito quindi ad accennare brevemen~
te quali sono le neoessità ,èhe occorrerà sod~
disfare nella cO'll1jpetenzadel nuovo Ispetto~
rata dell'aviazione civile.

Nei riguardi deJlo sviluppo e dell'ammo~
dernamento delle infrastrutture degli aero~
porti, sono convinto che ogni centro abitato
di un'adeguata importanza, sia essa indu~
striale che demografica, >commerciale o tu~
ristica, debba nel prossimo futura poter di~

sporre di un proprio aeroporto attraverso il
quale divengano possibili collegamentl con
i grandi aeroparti internazionali ed inter~
continentali; cosiochè dov.rà sorgere anche
in Italia, come già in altri Paesi del mondo,
una rete di aeroparti moderna ed efficiente
ohe tenga conto, non soltantO' delle attuali,
ma anche delle prevedibili nuove esigenze
determinate dall'utilizzazione di sempre più
maderni aeromobili, fino a quelli superso~
nici, che ormai si prevedono di prossimo im~
piego anche per le grandi comunicazioni
civili.

~
D E L U C A L U C A . Ma che ciò non

sia in contrasto con le iCalabro~Lucane!

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Dopo parlere~
ma anche delle f,errovie in concessione. S~
possibile, faremo entrambe le cose nel mi~
glior mO'do.

Occorrerà pertanto non soltanto provve~
dere nei singoli casi alle attITezzature più
idonee, ma anche all' organizzazione della
gestione t,ecnica ,ed economica, ,eff,ettuata sia
da enti che dallo Stato, secondo criteri di
gestione organica ed efficiente opportuna~
mente prestabiliti.

Uno studio al rÌiguardo è già in corso. Il
prablema risulta di una evidente ìmportan~

, za sulla quale non mi indugio, perchè il Se~
nato avrà motivo di trattarne con l'ampiezza
ohe esso merita in sede opportuna.

Nei riguardi dell'esercizio, cui è stato fat-
to cenno anche da11'onorevole relatare, la
rete aer~a italiana viene gestita dalla socie~
tà di bandiera che è l'Alitalia. Essa estende
i suoi servizi, come è noto, in tutto il mondo
e particolarmente nell'importante settolTe
dell'Atlantico del nord dove esiste un traffico
intenso e dove la concorrenza si sviluppa
infarma sempre più viva, che da' noi deve
venire dO'verosamente valutata.

In particolare nei servizi interni la nostra
Compagnia di bandiera ha bisogno di essere
seguita e stimolata perchè siano potenziate
le linee svolte sulle ,direttrici principali, e
attentamente vagliate le loro necessità, non
soltanto nei riguardi tecnici ed economici,
ma anche per la J"isoluzione di rproblemi di
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t~affico aventi carattere turistico interno, sia
esso regionale che locale.

Sono attualmente in corso, e da noi segui~
te con diretto studio, delle prove compara~
tive, per le quali abbiamo già esaminato i
nuovi mezzi che potranno venire impiegati,
con aerei che abbiano la caratteristica di
partire ed arrivare su piste di hmitata lun~
ghezza, non oltre i 1.200 metri ~ notate

bene ~ anohe se non pavimentate, pur man~
tenendo i requisiti di sicurezza e di presta~
zione ormai raggiunti dagH aeromobili di
tipo più avanzato. I nuovi aeromezzi dovran~
no servire soprattutto pèr i collegamenti con
le 10caHtà isolate dell'interno della Penisola
e delle Isole, come, per ,esempio,Pantelleria
e Lampedusa.

A questo riguardo ho ritenuto opportuno,
anche per averne una diretta e personale
conoscenza, di partecipare il 19 settembre
scorso, insieme al collega senatO're Cornag-
gia Medici, ad un interessante volo speri~
mentale di un nuovo trigetto, che è il BO'eing~
527, degli Stati Uniti d'~merica, della oapa~
cità di circa 100 viaggiatori, destinato al

'collegamento di centri tra loro a media ,e
non grande distanza, sia nazionali che in~
ternazionali. Nel breve viaggio ohe abbia~
ma compiuto da 'Fiumicino ad Elmas e ri~
torno furono messe in evidenza, non solo
la sensibilità di manovra d'ell'apparecchio
e la sua elevata velocità di crO'ciera, mante~
nuta quasi nell'ordine della velocità del suo~
no (abbiamo infatti raggiunto i 960 chilo~
metri l'ora), ma anche le sue possibilità di
decollaggio e ammaraggio normali e di emer~
genza entro spazi inferiori ad un chilomet'ro
(oggi si parla per altri tipi di aer,ei per col~
legamento a grandi distanze di piste della
lunghezza di quattro chilometri). Tale ap~
parecchio sperimentale, pur ,essendo stato
progettato nel 1956, rè stato attualmente do~
tato di tutte le più moderne apparecchiatu~
re di bordo ed offr,e il massimo conforto,
unito alla massima sicurezza.

Questo episodio interessante ci deve dare
la fiducia di poter anche noi seguire il p'ro~
gresso da esso indkato per' sviluppare e mi~
gliorare le comunicazioni a media distanza.

Nelle comunicazioni minori, l'impiego del~
l'elicottero per traffici interni, strettamente

legato al suo costo di esercizio, viene da noi
seguito in base all'esperienza già conseguita
e a quella in corso di realizzazione nel golfo
di Napoli dove questo servizio già è in ratto,
come è in attO' tra Rimini e San Marino e tra
la Calabria e l'isoLa di Stromboli. Certamen~
te esso potrà estendersi successiiVamente an~
che ai collegamenti con le zone montane del~
le Alpi e dell'Appennino, specialmente meri~
dionale.

Vi prego di meditare su questa mia affer~
mazione che allarga il nostro sguaI1do sugli
sviluppi futuri dei trasporti e sul loro OOOIf~
dinamento per il collegamento coi centri
maggiori, di cui vi farò anche qualche pre~
cisazione.

La legge istitutiva dell'Ispettorato gene~
rale dell'avi,azione civile stabilisce che la
competenza in materia di assistenza al volo
rimanga al Ministero della difesa~aeronau~
tica; e ad esso vengono perciò assegnati i
Ifondi necessaù:i.

Ritengo tuttavia doveroso accennare, sia
pure rapidamente, al contributo che l'avia~
zione civile ha dato in passato, e seguiterà
a dare in avvenire, allo sviluppo di questa
importante branca, che investe direttamente
la regolarità e la sicurezza della na'Vigazione
aerea. Al rigualrdo mi limito a ricordare che
il diciannovesimo Congresso del:l'Associazio~
ne internazionale per il trasporto aereo
(LA.T.A.), si inaugurerà proprio qui a Roma,
lunedì mattina 7 ottobre prossimO', sotto la
presidenza del presidente della nostra Com~
pagnia di bandiera, che è anche presidente
pro tempore della stessa LA.T.A.; e ciò pro~
prio perchè, in sede internazionale, fu rico~
nosciuta, unanimemente, la notevole impor~
tanza che la nostra aviazione civile ha as~
sunto nel campo internaziO'nale.

Si è inoltre richiamata l'attenzione del
mondo specializzato sulla necessità di st,imo~
lare lo sviluppo delle installazioni del radar
civile e dei col:legamenti tra il radar militare
e i centri di controllo del traffico civile.

Posso acoennarvi con compiacim,ento ohe
il nuovo radar Marconi per l'area termi~
naIe di Roma entrerà in funzione entro la
fine di quest'anno, apportando un deciso
miglioramento al servizio e influendo soprat~
tutto nel flusso di traffico che fa capo a Fiu~
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micino, attualmente ol1mai giunto al limite
di saturazione, per quanto l'aeroporto di
Piumicino sia stato aperto solo da poco
tempo. Ma, in correlazione, occonrerà natu~
ralmente migliorare anche la sua ricettività
aeroportuale per i traffici sui grandi itinerari
con la sollecita costruzione di una nuova
pista che è già in prog,etto, perehè quelle
attuali non sono all'mai più sufficienti alle
esig,enze di r'egolarità le di sicurezza del
traffico in continuo aumento.

Non posso fare a meno di accennare, in
fine, alla realizzazione di prototipi di veli~
voli di produzione nazionale, da impiegare
sulle linee aeree civili; ciò che costituirà
un nuovo mercato che si apre all'industria
italiana specializzata, con diretto benefido
dell'economia del Paese. Pensiamo quindi
anche alla costruzione di velivoli da traspor~
to civile, da i:rnpi,egare sulle linee interne mi~
nori, in modo da aprire alla nostra pvodu~
zione industriale un nuovo e più vasto mer~
cato, che si estenda anche oltre i confini.

Problemi complessi e molteplici si pro~
spettano dunque alla nostra responsabile
attenzione, anche in carn,po legislativo, per
dare all'aviazione civile italiana lI1iUovi svi~
luppi Slulle rotte internazionali, specialmente
nell'area dei Paesi adeventi al !Mercato co~
mune. Le relative convenzioni e patti sono
attualmente in corso di studio presso i Mi~
nisteri interessati per una loro sollecita rea~
lizzazione, neH'auspicata politica comune eu~
ropea anche nel campo dei trasporti aerei.
Come mi auguro avrete potuto riconosoere
da queste mie brevi parole, il programma
da ,eseguire è assai vasto ed impegnativo.
Mi permetto di affermare, concludendo su
questo argomento, ohe sentiamo il dovere
di operare perchè la nostra aviazione civile
consolidi e migliori sempre più il suo pre~
stigio nel mondo, e d auguriamo che essa
sappia mantenerlo degnamente anche per il
futuro.

* * *

2. ~ Ispettorato generale diella motorizza~
zione civile.

A) Nell',esame dello stato di previsione sot~
toposto alla vostra approvazione abbiamo,

come per il passato, trattato, naturalmente,
dei trasporti terrestri entro i limiti ormai
tradizionali delle attività proprie che fanno
diretto carico al Ministero, ,e di quelle che
sono attribuite ai bilanci autonomi di azien~
de singole da esso controllate, nonchè della
gestione gov,ernativa del servizio di naviga~
zione su grandi laghi e, in particolar modo,
dell'esercizio delle P,errovi,e dello Stato.

In linea generale dobbiamo subito ferma~
r,e la nost'ra attenzione sul continuo svilup~
po dei trasporti terrestri, e sulla necessità
che ne deriva di adeguare ad essi i mezzi
opportuni, nel modo più rapido ed efficace.'

Come ormai è a tutti palesemente noto,
l'incremento della motorizzazione è divenu~
to un fenomeno di proporzioni macroscopi~
che, ohe non ha adesso bisogno di essere
sottolineato da cifre derivanti dalle rileva~
zioni statistiche, con diagrammi compara~
tivi dei singoli settori tecnici, economici e
sociali, cui essa è legata. Ne abbiamo par~
lato lungamente in passate e recenti occa~
sioni, ed essi sono ormai noti a tutti voi.

Ma se diamo anche un semplice sguardo,
del tutto sommario ,e supeI1ficiale, a tali ele~
menti, valendoci dei dati statistici piùveç.en~
ti riportati nella relazione compilata dal se~
natore De Unterrichter, vediamo subito che
le cause dei fenomeni connessi con lo svi~
luppo della motorizzazione hanno tutte un
quoziente di aumento di valore continua~
mente crescente, che è spesso superiore a
quello relativo allo sviluppo dell'economia
generale del Paese.

Ne consegue naturalmente un rilevantis~
sima aumento quantitativa dei complessi e
gravi compiti dell'Ispettorato g,enerale del~
la motorizzazione civil'e e dei trasporti in
concessiO'ne. E tali corn,piti sono stati inol~
tre notevolmente 3JUtillentati, anche sotto lo
aspetto qualitativo, dal nuovo Codice della
strada, che richiede un più rapido e moder~
no controllo tecnico e funzionale degli auto~
mezzi in esercizio e del rispetto delle norme
di sicurezza per la circolazione a cui essi
debbonO' soddisfare.

Tale compito, naturalmente, impone una
maggiore quantità di mezzi oocorrenti, sia
di personale che di organizzazione e di strut~
ture, di cui non si era in grado di valutare
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tutta l'importanza quando noi stessi esami~
nammo, can una lunga e respansabile fatica,
nella nastra 7a Cammissiane del Senata, il
nuava Codice della strada. Vicanfìessa can
tutta franchezza che, allora Presidente della
7a Cammissiane, n'On pI'ev:idi che questa eSl

genza assumesse tanta importanza; e debba
daverasam,ente ricanascere ohe essa ha as~
sunta in questi anni di eccezianale sviluppa
del traffica teI1restre valori allO'ra del tutto
nan prevedibili.

DO'bbiama però ricanascere che il richie~
sta adeguamenta, per necessità di ardine am~

ministrativa e castituzianale, nan può r'ealiz~
zarsi che per gradi, e quindi essa nan può
attenersi can una adeguata tempestività, di

moda che si ricanasce, anche in questa cam~
pa, come già in altri relativi al progressa

tecnica ed ecanamica 'del Paese, ohe quanda
un prima provvedimenta è stata partata a
termine, essa risulta spessa già superata da~

gli eventi intercorsi e dalla SVilUiPrpOdi nua~

ve esigenze 'Che sona nate e che nan pate~

vana venire valutate quanda il pravvedimen~

ta è stata impostato.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue C ORB E L L I N I , Ministro
dei trasparti e dell' aviazione civile). Cita qui,
nel casa particalare, a sala titala di esem~
pia, che le attuali tabelle arganiche del per~
sanale della Matarizzaziane civile ,e dei tra~
sparti in cancessiane furana prapaste nel
1956, per quanta riguarda i,l persanale ese~
cutiva, ed esse £urana appravate can la leg~
ge del 3 febbraia 1963, n. 57; ma già all'atta
della 1011'0'applicaziane si è ~erificata, d'Opa
sei anni ,dalla predispasiziane delle stesse
tabelle, un aumenta del traffico autamabi~
listica dell'ardine del 65~70per centa. Quin~
di anche qu:elle tabelle appravate sano già
divenute insufficienti.

Risulta perciò evidente l'attuale necessità
di ridimensianamenta dei ruali ed' in parti~
calare di quella tecnica, saprattutta degli
ingegneri. Perciò si dtiene necessaria di ela~
barare un appasita pravvedimenta legisla~
tiIVo, che sarà a sua tempa sattapasta ail
Parlamenta per la sua appravaziane.

Nei riguardi del rendimenta funzianale
praduttiva degli uffici 'tecnici della MO'tariz~
zaziane civile, sarà necessaria predisparre
una schema di nuova arganizzaziane, pas~
sanda dalla base regianale ad una più estesa
autanamia pravinciale, con diramaziani ca~
pilJari anche in quei centri che, pur nan

essenda capaluaghi di pl'Ovincia, abbiana
un adeguata parca autamabilistica ,da 0On~
traHare tecnicamente, entra Ila campetenza
propria del Ministra, in mada ohe essi pas~
sana provvedere can rapidità alla specifica
settare dispanenda di mezzi idanei alle au~
men ta t,e esigenze.

Mi sembra apportuna far presente che per
rendere più efficienti, ai fini della siourezza
pubblica, le aperaziani di callauda e di r'e~
visianedegli autaveicali in circalaziane, si
stanna già attruanda éIIppasite staziani di
cantroHa, datate di maderne apparecchiatu~
re ,di misura e di verifica, che sana ormai
realizzabili can il pragressa" attuale della
elettronica applioata e della psicatecnica.
Abbiama già reperita in alcune regi ani le
necessarie aree demaniali, 'e le nuave sta~
ziani 'Che in esse verranna castruite apere~
ranna in armania 'can Ie maderne direttive
scientilfiche 'e psicaanalitiche dettat,e cialla
istituenda Centro pilata, per la pragram~
maziane delle verifiohe e dei cantralli da
effettuare, in mada omogeneo, nella st1:ldio,
la scelta e l'impiego delle singale apparec~
c'hiature.

Le nuove passibilltà affert,e dalla tecnica
specializzata e la necessità per 11'Amministra~
zione di mantenersi sempre all'altezza del
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pragressa in atta in tale delicato settare,
anche per seguire da vicino ed in mO'do ade~
guato gli sviluppi continui della produzione
industriale nel settore della costruzione de~
gli autotrasparti ,ed in quello del loro im~
piego, rendonO' indispensabHe il costante
patenziamenta di tutti gli organismi specia~
lizzati a carattere sperimentale già funzia~
nauti; carne, per esempiO', il Centra speri~
mentale di fatometria e fanometria, quello
per la prava dei mO'tori e per il cantrolla
degli impianti fissi. Vi è inoiltre all'esame la
istituzione di Uin Centro sperimentale per la
sicurezza stra:dale e quello per la matonau~
tioa. Sana in avanzata stato di studia anche
nuovi reparti autamobilistici sperimentali
(RAS.) che dovranno aggiungersi a quelH
già funzionanti a Torino, MilanO', Verana,
Balogna e Napali. E si ritiene ohe essi do~
vr,ebbero venire istituiti e funzianare al più
presta in maniera di pater precisare in mo~
da completo le caratteristiche di apprava~
ziane dei singali nuavi tipi e pratatipi di
nuavi vdcali cheentI'eranno in circalaziane.

Nel campa dell'attività svalta dall'Ispet~
torato ,della motorizzazione civi'le per la di~
sciplina delila circalazione stradale, due ele~
menti si .devono sottalineare ,che dguardano
natura:1mente uno il veicalo e l'altra il gui~
datare. Il data preliminare .da tener pre~
sente è naturalmente quello relativo all'in~
cremento dellla motorizzaziane. Nel 1962 gli
autoveicali e i cicla~motori camplessivamen~
te in circolazione sono stati 8.235.881 Tispet~
to ai 7.402.115 del 1961, cioè can run aumen~
to dell'll per cento. Di ciò abbiamo trat~
tato a lungo nei giarni passati al convegno
dell'Automobile Club tenuta a Stresa. Im~
portant,e è notare che correlativarriente ai
veicali in circalazione nel 1961 quelli che
lo ,furonO' nel 1962 sono aumentati in mo~
do tale che i nuovi canducenti abilitati alla
gui.da sono stati 768.339 rispetto ai 719.198
dell'annO' 1961, can un incpementa mino~
l'e del 7 per cento oltre ai 484.07,g abilitatI
ana guida di motaveicali. Ciò dimastra che
l'aumenta dei veicoili in dI'calazione è risul~
tato superiore all'aumenta delle abilitazioni
carrispandenti; il che mette in evidenza che
esiste la tendenza sempre piÙ diffusa in mol~
te famiglie a dispane di due macchine in~

vece di una: la prima utilizzata preval,ente~
mente per diportO' e la seconda per i servizi
relativi aHe necessità giarnaliere di spasta~
mento. Ciò è a mio avviso assai importante,
perchè ci mostra l'indirizzo di carattere eco~
namico e sociale da segiUire 'Per una utiliz~
zazione moderna dei mezzi matarizzati. P,er
quanta ci riguarda direttamente, .dabbiama
sattalineare ohe l'attività di cantroNa della
Amministraziane si esercita subita al mo~
mento del rilascia della patente di guida, sia
mediante la vigilanza sull'attività didattica
delle 2.150 scuale guida che istruiscono circa

1'85 per ,centO' dei candidati, sia mediante
la severità dell'esame. Nel 1962 il 43 per
cento dei candidati è stato respinto (il 24
per cento nella ,prova teorica, il19 per oento
nella prova di gui'da). Quindi patete rilevare
che si è agito con la necessaria severità; ed
io sano lieto di paterla sottolineare perchè
ciò dimostra l'efficacia dei nastri esami e dei
cantrolli che in tal mO'do portano diretta~
mente un cO'ntributO' aLla sicurezza della cir~
calaziane.

C R O L L A L A N Z A . Vi sono troppi
incoscienti in giro.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Dunque possia~
ma cO'mpiacerci di questa severità.

Scusatemi la parentesi, e casì mi ripaso
un momento. Saprete certamente che anohe
al MinistrO' dei trasparti spetta la facoltà
dell'aocertamenta delle contravvenzioni al
Cadice della strada (articala 137). Orbene,
recentemente, è stata la prima ;volta che an~
che il Ministro dei trasporti ha ritenuto di
valersene. Vedete dunque che seguo ',la cir~
colazione stradale abbastanza direttamente.

C R O L L A L A N Z A . Il guaio è che
,la maggior parte delle contravvenziani sono
per sosta vietata anzichè per le più gravi
vialaziani che ,avvengono nella circolazione.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Bisagnerà edu~
carci tutti al rispetto dellIe leggi, controllori
e cantra1llati.
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L'attività diretta di prevenzione è stata
poi esercitata nei confronti dei conducenti
con l'adozione, sempre nel 1962, di 8.711
provvedimenti di sospensione delle patenti
di guida in s.eguito ad incidenti gravi, dispo~
sti dai Prefetti dietro parere dell'Ispettorato
della motorizzazione civile espresso in base
all'amalisi tecnica degli inddenti stessi.

I provvedimenti di sospensione ,della pa~
tente a seguito di più infrazioni aHe norme
di comportamento sono stati invece soltanto
204; ciò che fa ritenere, dato che la sospen~
sione della patente viene disposta solo dopo
che i conducenti abbiano commesso tre in~
frazioni alle principali norme di comporta~
mento (o due nel caso che una ,delle infra~
zioni consista nella guida in stato di ebrezza
alcoolica), ohe i conducenti indiscip'linati,
una volta contravrvenzionati, stiano bene at-
tenti a non commettere altre infrazioni per
non subire il ritiro della patente. Il numero
delle sospensioni delle patenti ci fa dunque
meditare nel :senso di ritenere che il prov-
vedimento che abbiamo preso è risultato
efficace. Avverso tali provvedimenti di so-
spensione deille patenti sono stati presentati
al Ministero 1.186 ricorsi gerarchici di cui
854 sono stati respinti 'e 322 parzia1mente
accolti nel senso della riduzione ,del periodo
di sospensione.

Tra le misure infine intese a tutelare la
sicurezza della circolazione .e la pubblica
incolumità, ri,entrano i provvedimenti di
revisione delle patenti di guida dei condu~
centi coinvolti in incidenti stradali, nonchè
le revisioni dei veicoli danneggiati negli in~
cidenti stessi. Nel corso ,del 1962 gli Ispet-
torati della motorizzazione civile ,hanno ef~
fettuato 18.104 operazioni di revisione, di-
stinte in 12.945 revisioni di paventi di guida
e 5.459 revisioni di veicoli. Sul totaile delle
12.945 revisioni 2.407 operazioni pari ai118%
circa hanno avuto esito negativo con la con~
seguente revoca della patente. Esito negativo
hanno avuto anche 647 revisioni di veicoli,
pari all'Il per cento dei <controlli eseguiti
sui veicoli stessi, con conseguente ritiro del~
la carta ,di libera ciroolazione. Come vedete
si cerca di fare 11possibile per ottenere, con
i mezzi disponibi'li, ]l massimo controllo srul~
la sicurezza, colpendo in modo giusto e se~
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vero coloro che sono responsabili delle irre~
golarità e delle infrazioni al codiee di drco~
lazione e alle norme di costruzione.

* *
,~

3. ~ N avigaz,ione interna e nuove costru-
ZLOm.

Ed ora mi intrattengo brevemente sulla
navigazione interna di cui qui è stato fatto
cenno. Debbo r1levare che i progressi rag~
giunti, sia per ciò che si riferisce alI I1R.lmero
dei natanti in regolare esercizio e all'entità
del traffico e delle merci lungo le idrovie e
hei porti interni, sia per ciò ,che riguarda
le attrezzature, sono a mio riguardo del tutto
soddisfacenti, specialmente se si tengono pre-
senti le gravi distruzioni sopportate dal set~
tore ,dlurantei:l periodo bellieo e le ,difficoltà
incontrate nella faticosa ripresa di cui tutti
abbiamo dovuto :subire i sacrifici e gli oneri.
Importanti leggi, come è noto, sono state
wpp:mvate dal Parlamento nella passata le~
gislatura; leggi che hanno Io scopo, da un
lato, di agevolare il miglioramento quaJlita-
tivo e quantitativa del naviglio e delle con di-
zioni di esercizio della navigazione interna,
e dall'altro di realizzare una ,efficienve espan~
sione della rete idroviaria in conseguenza
dei rioonosdmenti avuti si in sede interna~
ziona'le della insostituibile funzione (e qui
prego che mi ascoltino soprattutto i colle~
ghi che su ciò hanno espresso un diretto
interesse) che potrà esercitare, a giudizio
internazionale, la creazione di un coNegamen-
to per via d'acqua interna tra Locarno e
Venezia (mi riferisco in particolare a quan-
to ha detto il collega senatore Pajetta). Ri~
corda al riguardo la legge del 4 novembre
1962 che entrerà in vigore in seguito alla
prossima approvazione del relativo reg()lla-
mento di esecuzione; e l'altra legge del 10
ottobre 1962, n. 1549, di iniziativa del Mini-
stero dei lavori pubblici, che prevede ma:g~
giori poteri da attribuire al consorzio delI
canale Milano-Cremona~Po e da cui si atten-
de una più rapida attuazione dei progetti
di costruzione per quanto riguarda il ca-
nale stesso.

A:ltre opere sono in 'Corso di esecuzione,
progettate e in via di migilioramento, natu-
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ralmente a carica del Ministero dei lavari
pubblici; ma lo sviluppa della navigaziane
interna impane ancara nuove rilfa~me di
strut1Jura e di aggiarnamenta della legisla~
ziane. !Sarà necessaria, ad ,esempio., rivedere
e patenziare la configurazione dei compiti
,del Comitato. superiore deltla navigaziane in~
terna, nanchè, d'accardo calI Ministero. dei
l,avori pubhlici, che ne ha già impostata
la studia, aggiarnare le norme contenute
nel testa unica della navigazione e fluita~
zione, che è del luglio. 1913 e quindi ormai
in malte sue parti superata dane maderne
esigenze, essendo. passati 50 anni IdalIa sua
compNaziane. Ma la sviltliPpa della tecnica
aperativa dei natanti e delle infrastrutture,
ha anche allargato i campiti e le esigenze
arganizzative di disciplina delila navigazione
interna per quanto riguarda !'impartante
settare in piena sviluppa della matanautica
casiddetta di diporto..

A tal uapa accarrerà candurre a termine
gli stu:di già avviati ed al'mai a buan punta
in a'c:caIida col Ministero. della marina mer~
cantile per la nuova disciplina dei motasca~
fi e delle imbarcazioni da diporto., in sosti~
tuzian1e dell'attuale regia decreta~le;gge an~
cara aperante ohe è del 1932. '

Oocorrerà infine pravvedere al patenzia~
menta nUlmeI1ka del persanale tecnica in
dataziane agli uffici perÌifeDiCÌ della naiviga~
zione interna, e alI completa'menta delle ne~
oessaJl1ie attrezzature, peIic1hè detti uffici pas~
sana svalgere in misura sempre adeguata gli
alccl1esciutli campiti e le attrÌJbuzioni ad essi
demandate dalla l~ge. La studia di tale
problema è già impastata dall'Amministrra~
ziane e in parte è avviata a saluziane.

Can l'attuaziane delle leggi che ha ricar.
data, e che dimostrano. in cancreta la deci.
sa valantà del Gaverna di yisol~ere i pro..
blemi che si riferiscano. alla naviga:.dane in~
tema, e con l'adazione degli altri provvedi.
menti di cui sopra ha fatta cenno., è passi.

bil'e prevedere che tale sistema di trasparto
patrà avere un armanica sviluppa, can tutti
i vantaggi ecanomici e saciali che derivano.
dall'incIiementa dei traffici fluviali, in vb
generale, can particalar,e riguarda di quelli
che interessano. la Vane padana.

* * *

B) Nel campa dei lavari e delle castruzia~

nL che interessa dir,ettamente l'Ispettarata
generale della matarizzaziane civile e dei
trasparti in cancessiane, vengano. finanzia~
te, mediante carrespansiane di contributi,
le nuav,e castruziani ,ed i patenziamenti, gli
impianti fissi,can ammadernamenti ,e rica-
struzioni di servizi pubblici di trasparti in
cancessiane; ciò in attuazione di leggi spe-
ciali che prevedono. l'esecuzione di lavari in
diversi sucoessivi esercizi. Ne farò qualche
cenno., rispandenda, casì, in via generale e
secanda le direttiv,e pr,ecise del Gaverno,
alle particalari richiest,e che sana state qui
formulate e che debbano. daverasamente ri~
cev,ere una adeguata rispasta.

Dirò subita qualche casa sulle nuave co.-
struziani, il patenziamenta e la trasfarma.
ziane delle ferrravie in cancessiane. Avete ri.
cordata nei vastri interventi malte di queste
ferravie; ma nan possa entrare, per brevità
di tempo., nel dettaglia delle situàziani par~
ticalari in cui si trava agnuna di esse. Mi li~
mito. a ricardare perciò che sana stati ,ese~
guiti, nel carsa dell'esercizio. 1962~63 (poi ve~
dr,ema quel che sarà passibile realizzare nel~
l'esercizio. attualmente in corsa), lavari per
camplessive lire 1.300.000 circa, appartuna~
mente ripartiti tra le seguenti !ferravie: la
Roma~Lida; la RamaNiterbo; la Ci:f1Oumf1e-
grea; la Bari~Barletta, la Trenta~Malè; la
Circumetnea; mentre l'ammantare camples.
siva dei lavari che sano stati eseguiti a che
sona in carso nel corrente esercizio. 1963.64
può già attualmente calcolarsi, in cifra tan.
da, del valaI1e di lire 1.680.000.000 di spesa,
rripartita sulle ferrovie Trenta.,Malè; Bari.
Barletta; Circumflegrea; CiIicumetnea e Um.
bertidejSan Sepalcra. Per altre ferravie sana
ancora in via di studia i pragetti per i la-
vori necessari ed in alcune di esse in parte
sana anche in via di attuaziane.

Dabbiama pTavvedere inoltre ai cantributi
necessari per il campletamenta della rico.
struziane delle apere danneggiate dalla guer
ra e per pravvedere alle riparaziani dei dan-
ni alluvianali, in applicazione di leggi già
in vigare.

* * *
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4. ~ Le metrO'politane e le ferrO'vie in cO'n~
cessionle.

a) Un accenno a parte inveoe, a mio avvi~
so, meritano le metropolitane; ma qui mi
debbo limitare a parlare soltanto della me~
tropolitana di Roma ,e di quella di Milano.

Ricordate che la metropolitana di Roma
fu concepita, in origine, come un raccordo
ferroviario per la zona dell'E.U.R. Soltanto
nel 1947 riprendemmo lo studio per tra~
sformarla in una metropolitana, che fu poOi
estesa 'fino a Roma Termini congiungendo~
la poi con la ferrovia Roma~Ostia. Attual~
mente, per la costruzione del tronco della
metropolitana nel tratto iRoma~Osteria del
Curato~Termini..piazza Risorgimento, con di~
ramazione per Torre Spaccata, la legge del
24 dicembre 1959, n. U45, ha messo a di.-
sposizione una spesa complessiva di 26 mi.-
liardi, di cui 3 miliardi e mezzo soOno sta~
ti stanziati sul bilancio dell' esercizio in
corso. Durante la fase di perfezionamento
del disciplinare di concessione attualmente
in corso, relativo al tronco Termini-Osteria
del Curato, la concessionaria sta concretan
do i necessari accoI'di col Comune e con gli
altri Enti interessati, al fine di poter orga-
nizzare il lavoro; e frattanto, a seguito del
voto del Co.nsiglio superi me dei lavori pub~
blid, le imprese partecipanti all'appalto con-
corso relativo. al tronco Termini~Piazza Ri~
so.rgimentoO, sono state invitate fin dallo
sco.rso luglio a rielaborare i progetti pre.
sentati in base alle osservazioni dello stes~
so Consiglio superiore. È da ritenere che
all'aggiudicazione della coOncessione potrà
provvedersi al più presto, mentre alcuni già
ritengono che essa potrebbe av,venire non
prima della prossima primavera. Al riguar-
do il Ministro seguirà le tmttarive per sol-
lecitarne la conclusione.

Nei riguardi del prolungamento verso
Monte Sacro della linea già in esercizio
E.U.R.~Terminie della sua diramazione dai
Mercati generali verso Piazza dei Navi-gato-
ri e le Tre Fontane, si è già da tempo predi..
sposto un apposito disegno di legge per il
finanziamento dei necessari 27 miliardi. Pe-
rò nelle attuali difficoltà di bilancio esso
non potrà trovare il suo eff.ettivo ed imme~

diato finanziamento; ci auguriamo che esso
possa reperirsi nella compilazione del bi~
lancio per l'esercizio successivo.

Quanto alla metropolitana di Milano i la~
vari di costruzione del primo tronco volgo-
no ormai al termine; e si prevede che nel
prossimo anno possanoO venire completati
anche gli impiànti di elettrificazione nonchè
la fornitura del materiale ro.tabile di prima
dotazione già in corso di consegna.

b) Qualche oenno dobbiamo fare sull'am~
modernamento delle ferrovie in concessione,
ohe oggi risentono tutte l'obsolescenza della
loro prima origine. Anche durrante il decorso
esercizio finanziario sono proseguiti i lavo-
ri di ammodernamento delle l,inee ferrovia~
rie in concessione, approva t,i nei precedenti
esercizi e che ormai volgono al termine. Re-
sisi nuovamente disponibili i fondi già ac-
cantonati per l'ammodernamento della fer-
rovia Sondrio-Tirano, che era in concessione
e per la quale è in corso il trasferimento di
gestione aIle IFerrovie dello Stato, ,e quelli
pure accantonati per la ferrovia Torino-Ce-
res, già passata in gestione governativa, è
stato possibile approvare l'ammodernamen-
to anche di aItre ferrovie in concessione.
Fra di esse vi sono la Bolzano..Renon e la
Bolzano~Caldaro.,Mendola, la Ora~Predazzo,
nonchè la ferrovia Trento,Malè per la parte
del materiale rotabile, in quanto che per la
parte degli impi,anti lfissi essa ,era stata com~
pletamente ricostI'uÌta in sede propria e
riammodernata secondo il disposto dell'ap-
posita legge speciale approvata a suo tempo.

Per le tranvie dell'Adda, che interessano
una importante zona industriale della pro~
vincia di Milano, l'ammodernamento del
tronco più importante del tratto MilanoO~
Gorgonzola, lè in piena fase di attuazione;
è stato anche approvato l'ammodernamen~
to fino a Trezzo; ma soltanto in linea tecni~
ca, .perchè anche per esso non c'è per ora
la possibilità dI concessione immediata del
contributo dello Stato, che cerchiamo e
spedamo di poter includere nel prossimo
eserdzio ,finanziario. Come le tranvie del~
l'Adda, così molte altre ferro~tranvie hanno
la necessità di ulteriori finanziamenti per
poter completare il loro ammodernamento,
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già approvato in forma molto ridotta in re.
lazione al1.e scarse dispon~bilità.

Vi sono poi i gruppi delle ferrovie Nord.
Milano e Circumvesuviana, per le quali nes~
suna previsione iniziale per la concessione
di contributi, per l'ammodernamento e per
l'esercizio è stata fatta in pr,ecedenza, in
quanto esse erano rit,enute sufficienti, in
quell' epoca, a sè stesse e quindi in grado
di adeguarsi con i propri mezzi al progr,es~
so tecnico e alle cr,escenti necessità dei tra~
sporti; ma ,esse invece hanno visto rapida~
mente peggiorare la loro situazione in mo~
do tale da dov,er ricorrere alle provvidenze
della ormai più volte ricordata legge 2 ago~
sto 1952, n. 12211; la quale, lo sapete, non
ha disponibilità altr,e i ,24 miliardi da .essa
stanziati e che sono già esauriti; noi dob~
biamo perciÒ integrare la legge anche per
provvedere a questi lavori.

Al riguardo mi permetto di fare una pa~
rentesi che forse chiude il commento sugli
ammodernamenti. Anche noi, a suo tempo,
nella 7a Commissione del Senato, avendo
approvato il piano di riclassamento e di
ammodernamento delle Ferrovie dello Stato

c~m la previsione di un piano decennale di
1.500 miliardi, non abbiamo prospettato a
noi stessi la necessità che, per quanto con.
cerneva la legge n. 1221, i 24 miliardi in
essa previsti nel 1952 potevano ,e dovevano
v,enire anche essi oongruamente aumentati
per l'ammodernamento ed il pot,enziamento
delle f.errovie secondarie, ohe ins~eme alle
Ferrovi,e dello Stato completano la rete, sia
pure in misura ridotta, ma in località che

ne hanno un uguale bisogno. Comunque cer~
che remo nel prossimo esercizio di risolv,ere
questo grav,e ed importante problema, al
fine di ammodernar,e anche le linee secon~
darie che ne hanno urgente necessità; ed
in special modo queUo che fanno capo ai
grandi centri deUe città dhe esplicano una
funzione importantissima ,ed insostituibile
nello sviluppo economico ,e sociale della Na~
zione.

Si sta conducendo al riguardo un appro.
[oOndito studio per porr,e quelle linee per le
quali appaia indispensabile il mantenimen.
to in servizio, in condizioni di massima ga~
ranzia e modernità del!'.esercizio e miglio~

re funzionalità, ,eventualmente impiegando
servizi automobilistici per quelle linee che
possonoO invece considerarsi ormai supe~
rate. Con il nuovo stanziamento che spe~
riamo di poter ottenere nel prossimo eser~
cizio si potrà prov\'eder,e a poOtenziare det~
te linee, in particolar,e mediante il rinnovo
dell'armamento, ohe in molti .casi è ancora
quello di primo impianto, ,e l'eliminazione
e la protezione con criteri moderni dei pas~
saggi a livello, con gli stessi criteri che si
applicheranno in sede di ammodernamento
deUe ferrovie; cioè tenendo conto del fatto
che ogni passaggio .a livelloO è dassi'ficato in
sede internazionale secondo il proprio mo~
mento di traffico mediante una formuLa ma~
tematica che tiene conto del numero' dei
veicoli stradali ,e del tempo che ,essi atten~
dono alle sbarre chiuse, moltiplicato, con
opportuno ooefficiente di valutazione, per
il numero dei treni che percorrono la li~
nea ed il tempo di chiusura del passaggio
a livello. La valutazione della gravità del
disagio che ogni passaggio a livelloO offr,e
per la sua funzione, dev,e costituir,e dun~
que l'elemento di graduazione nell'ordine
delle soppressioni. Abbiamo studiato a lun~
go i provvedimenti adottati al riguardo dal
punto di vista tecnico e scientifico in cam~
po internazioOnale ,e speriamo che anche da
noi i criteri già altrove applicati vengano
seguìti, come credo che saranno, con tutta
serietà e molta oculatezza. Si tratta comun~
que di effettuare l,e v;eri,fiche sperimentali
necessarie per la valutazione di questi mo~
menti di traffico e poOi stabilire la gradua~
toria di pericolosità e di disagio provocati
dai vari passaggi a livello.

Con il nuovo stanziamento speriamo di po~
ter provvedere inoltre al miglioramento dei
fabbricati, in particolare delle case canto-
niere sulle ferrovie secondarie, che hanno
delle esigenze proprie, secondo le accre~
sciute necessità; nonchè alla meocanizzazio.
ne e ,all',automazione, per quanto possibile,
di tutti gli impianti,ed infine, alla for~
nitura di nuovo mat,eriale rotabile, il cui
incr,emento risulta necessario per soddisfa~
re aHe crescenti esigenze del traffico in au~
mento.

Come è notoO, alcuni impianti ferroviari in
coOncessione sono anche in regime governa~
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tivo; e quindi l'Amministraziane avrà neces~
sità anche per questi di ottenere i neoes~
sari ,finanziamenti ai fini degli opportuni in~
terventi, per poter soddisfare gli interessi
e le necessità delle zane servite.

A queste gestioni si è recentemente ago
giunta, per servizio diretto, quella della £er~
ravia Torino~Ceres, per la quale si sta p'Dedi~
sponendo la ricastruzione del ponte sulla
Stura e un programma di riordinamento de.
gli impianti e del materiale rotabile. Infine
nel prossimo esercizio si aggiungerà la ge~
stione delle ferrovie CalabroJLucane per le
quali è in corso la procedura di riscatto; ge.
stione che però richiede ulteriori stanzia.
menti di bilancio, perchè le Calabro.Lucane
col 10 gennaio del prossimo anno saranno
gestite direttamente dallo 'Stato, per quan~
to ci siano ancora delle difficoltà di carat~
tere amministrativo e burocratico da supe~
rare.

[Per quanto riguarda .la navigaziane sui la-
ghi, è in corso un vasto programma di siste-
mazione degli impianti e di potenziamento
della flotta che comporta anch'esso una spe.
sa di circa un miliardo e mezzo, spesa che
sarà però oppartunamente divisa in succes-
sivi esercizi.

Gli interventi finanziari della Stato a fa-
vore delle ferrovie, tranvie extraurbane e
servizi di navigazione bcuale, si concretiz.
zano specialmente nella erogazione di sussi.
di integrativi ,e di sovvenzioni di ,esercizio ri~
valutate ai sensi della già più valte ricordata
legge n. 1221. I sussidi integrativi vengono
accordati alle az,iende che non hanno anco-
ra pO'tuta fruire delle provvidenze di detta
legge, e sono diretti a ripianare i di,savanzi
di gestione che tendono inevitabilmente ad
aumentare per effetto dei maggiari costi di
esercizio, fra cui in primo luogO' gli oneri
per le retribuzioni del personale, non cam~
pensati dagli aumenti tariffari. È da preve-
dersi, pertanto, che anche per questa insuffi~
cienza si debba provvedere ad un adegua-
'l1ento dei fondi attualmente stanziati.

Per quanto riguarda invece leesigenz,e
per la corresponsione delle savvenzioni ardi.
narie alle aziende che hanno fruito dell'ap
plkaz,ione della legge, e per la copertura, per
esempio, del 90 per cento del disavanzo del.

le Calabro~Lucane, l'importo previsto è con.
forme agli impegnicihe risultano già assun~
ti dall'Amministrazione; mentre è doveroso
riconoscere che altri impegni dovranno es~
ser,e soddisfatti nel corso dell'esercizio, per
far fronte alle revisioni in aumento delle
sovvenzioni stesse, in r,elaziane alle cresoen~
ti perdite aziendali.

Per quanto riguarda le ferravi e Calabro~
Lucane, di cui qui si'è ripetutamente parla~
to, ricordo che a seguito dell'atto di preav-
viso e di diffida a suo tempo notificata alla
sacietà concessionaria, lo Stato dovrà pro.
cedere al riscatto della concessione relativa,
con effetto dalla data del 10 gennaio 1964.
Non essendo stato però raggiunto il neces.
sario accordo con la concessionaria circa .la
misura dell'indennità di riscatto, i punti
controversi, a norma della particola,re con.
v,enzione, dovranno ,esser,e risolti da un
collegio arbitrale che stabilirà la misura
dell'indennità stessa. Il Governo, ai sensi
dell'articolo 193 del testo unico del 1922,
n. 1447, dovrà presentare praposte per il
riscatto aI Parlamento, in quanto l'effi'cacia
della diffida già notificata è subordinata.. .

D E L U C A L U C A. La legge per
il riscatto pateva essere presentata subito
stamattina! È chiaro che la concessianaria
non vorrà mai mettersi d'accordo.

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. La legge è in
CDrso; bisogna tuttavia se,ntire anche le ra.
gioni dell'altra parte, per dare una giustifi-
cazione giuridica alla nastra richiesta.

D E L U C A L U C A. IntantO' pre-
sentiamo la legge.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e de,zz'aviazione civHe. Senatore De
Luca, lei mi conosce e sa che non sono pro.
penso alle attese superflue od inutili.

Se i colleghi senatori me lo consentono,
per ragioni di brevità mi riservo di rispon~
dere alle domande da loro presentate su sin.
goli problemi conoernenti le :ferrovie se~
condarie e in conoessione, in sede separa~
ta, dando ad ognuno gli ,elementi di cono~
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soenza richiesti. Ora mi limito a questa
esposizione genemle, anche per poter pas~
sare ad altro argomento fondamentale su
cui ritengo doveroso intraUenermi. Mi rife~
risco alle direUive ed ai programmi del
prossimo futuro sul potenziamento e l'am~
madernamento della grande azienda delle
Perrovie dello Stato...

FER R A RIG I A C O M O . Ma qual
è il principio che seguirà per il riscatto e le
scadenze delle cancessiani? Quali i criteri,
per l'ammadernamento ddle cancessioni?

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Indubbiamen~
te le concessioni si ispirano a criteri un po'
vecchi, dettati ancora tutti dalla legge or-
ganica dei lavori pubblici del 1865, sia pure
can le successive modificaziani. Noi stiamo
studiando appunto le correzioni ed i mi~
glioramenti da adottare.

* * *

5. ~ Le Ferrovie dello Stato.

L'argomento delle Ferrovie dello Stato
mi ha occupato in modo preponderante, non
so'lo nella mia at6vità di tecnico e di stu
dioso, ma anche in quella success,iva di uomo
politico, che ebbi l'onore di iniziare sotto la
guida indimenticabile del nostro maestro
Alcide De Gasperi. Questo reverente ricordo
mi offre l'occasiane per rispandere subita
ad alcuni rilievi del senatore Giacomo Fer.
rari, che Aldde De Ga'Speri mi incariJcò di
sastituire al Ministero dei trasporti nel Ion.
tana giugno 1947. Ricordo questo prece-
dente (che, senatore Ferrari, ci ringiovani.
sce entrambi) perchè fin da quegli anni ave-.
vamo riconosciuto insieme concordemente
la necessità dell'istituziane dell Consiglia su~
perioJ:1e dei trasporti. Il Consiglio dei mini~
stri aveva già approvato un apposito dise~
gno di legge, ohe fu presentato alla Camera
dei deputati il 3 ottobre 1949 (em allora
presidente della Commissione dei trasporti
alla Camera dei deputati l'onorevole Angeli~
ni). Il disegno di legge recava il n. ,gOO della
prima legislatura. Già nel primo Parlamen~
to della Repubblica fu dunque messa all' or~

dine del giorno la risoluzione di tale proble~
ma, riconosciuta necessaria in precedenza
anche alla Costituente; e ,nella discussione
del bilancio del Ministero dei trasporti per
l'esercizio finanziario 194849, il rela tore ri~
levò al Ministro che si rendeva neoessaria
la costituziane dEJI Consiglio superiore dei
trasporti per le stesse ragioni per aui era già
operante in ,altri IPaesi. Rispondendo, nella
seduta del 20 settembre 1948, alle osserva~
zioni mosse sul bilancio del Dicastero dei
trasporti, il Ministro allora in carica prese
l'impegno idi elabarare uno schema di legge
e poi presentarila al Parlamento, oasa che
avvenne subito dopo.

In seguito alla lunga discussione tra i vari
Ministeri interessati, il disegno di legge de~
cadde, con la fine della l.egislatura;esso
fu ripreso in esame soltanto nell'ultima le~
gislatura, dal ministm Spataro, nei primi
mesi del 1961, ma non giunse neancheail~
10lTa rulla sua formulazione definitiva.

Non entro, per brevità ed anche per discre~
zione, in merito alle ragioni che determina~
rana questa lunga e difficile elaborazione
che non giunse alla sua maturazione; ma
passo assicurare il Senato che il vecchio e
sempre attuale problema è oggi ritornato
sul tappetto in modo chiaro e urgente. Se
ne è già fatto cenno nelle discussioni recenti
nella Conferenza del traffico, che ho ricor~
dato, che è stata chiusa a Stresa il 30 set~
tembre scorso. Ritengo che il IParlamento
debba nuovamente affrontal'e il grave pro~
blema, con gli opportuni aggiarnamenti, per~
chè esso è divenuto sempre più urgente in
conseguenza dell'aumentato sviluppo dei
traffici di terra, di mare e del cido.

La connessione tra i diversi tipi di tra~
sporto porta naturalmente ad esaminare

~ si,a pure in via generale, perohè si possa~

no chiarire le diretti¥e da Ifare adottare per
l',esecuzione del programma di ammoderna~
mento e potenziamento delle ,ferrovie dello
Stato ~ quali sono le singole caratteristiche

dei traffici da slvolgere che debbono tenersi
presenti per il loro sviluppo.

Il problema, che è insieme di carattere
tecnico, economico 'e sociale, ha formato na~
turallmente oggetto ,di ampie e Ilarghe di~
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scussioni, sulle quali non ritengo qui di in~
dugiarmi per brevità. Posso soltanto ripe~
tere quanto fu affermato fin dal 1957 da un
eminente studioso tedesco (il dottar Heluth
Weising della Camera di commercio di Am~
burgo), e cioè che purtroppo in tutto il mon~
do non si è ancora affrontato in modo de~
ciso lo studio completo del problema del
coordinamento dei trasporti in base alle dif~
ferenze fondamentali, economiche e funzio~
nali, sempre più marcate" tra i diversi tipi
impiegati, siano essi terrestri, su stmda e
su rotaia, aer.ei o marittimi.

Ci troviamo perciò di fronte ad una
vera e propria crisi del pensiero sullo svilThp~
po della tecnica e dell',economia dei tra~
sporti, che ancora si ritiene che siano in
concorrenza; Ciò che è stato superato or~
mai dalla realtà dei fatti.

Non posso, naturalmente, per ragioni di
tempo, anche a questo riguardo esporvi tut~
te le ragioni ampie e profonde che hanno
motivato questa affel'mazione. Mi limiterò
solo a richiamare Ila vostra attenzione sul~
le differenze fondamentali, sempre più mar~
cate, tra i tmsporti ferroviari, che noi chia~
miamo «trasporti guidati ", e quelli che
delfiniamo« liberi}} e cioè i trasporti stra~
dali.

I trasporti ferroviari moderni assumono
sempre più l'aspetto e la caratteristica di
trasporti di massa, che sono sempre più do~
tati di controlli e comandi automatici a mez~
zo di strumenti elettronici. In sede di conve~
gni internazionali, ho sottolineato che ol'mai

è divenuto possibile realizzare la cosiddetta
« marcia strumentale comandata}} dei treni
daHastrada ai veicoli del treno in moto,
e, con una comunicazione inversa, dai veicoli
allla strada. L'esperimento recente, da tem~
po allo studio, nel campo specializzato, della

marcia strumentale integrale, a mezzo di co~
mandi perentori degli organi regolatori do~
tati di strumenti elettronici fissi sulla stra~
da, che dirigono il treno in moto senza gui~
datare, è stato attuato in via sperimen~
tale nella metropolitana di New York a par~
tire dal 6 gennaio 1962; e già sono in pro~
gramma ulteriori estensioni. In base a studi

recentemente eseguiti, analogo sistema di
marcia strumentale e integrale è già pronto

nel progetto del tunnel attraverso la Manica
entro il quale un'apposita strada ferrata
trasporterà direttamente, con treni a co~
mando elettronico integrale, anche i vagoni
~ui quali v,erranno installati gli autov.eicoli.
Nel dicembre dell'anno passato, l'Union
internationale des chemins de fer (V.I.C.),
cui l'Italia appartiene fin dalla ,lontana sua
istituzione, ha lfinalmente determinato ,anche
per l'Europa occidentale l'estensione sulla
rete ferroviaria internazionale dell' aggan~
ciamento automatico delle vetture dei tre~
ni; ciò che permeUerà di eff,ettuare con~
vogli per merci e per vi,aggiatori della lun~
ghezza di circa un chilometro, del peso
massimo di oltre 2 mila tonnellate, alla ve~
lodtà narmale di cento chilometri arari
ed anche superiore, susseguentisi alla di~
stanza di tre minuti ed anche meno. Que~
ste caratteristiche del tutto innovatrici
debbono essere da noi valutate e seguite
attentamente, perchè le nuove condizioni che
esse prospettano per l'avvenire delle ferro~
vie devono essere conosciute anche in sede
poliiico~parlamentare. L'aggancio automati~
co dei veicoli realizza la caratteristica che
le due guide delle rotai,e, che sono neces~
sarie per il movimento del treno secondo
una direzione pr,estabilita, possono venire
sempre più utilizzate non soltanto come con~
duttori metallici dell'energia elettrica richie~
sta per la trazione dei treni, ma anche co~
me conduttori delle correnti modulIate per
le trasmissioni dei comandi richiesti dalla
marcia strumentale.

Ne segue che in un avvenire armai non
più lontano ,sarà possibile l'effettuazione eon
tutta siourezza di una successione di con~
vogli marcianti ad una velocità e'levata ,e !fra
loro distanziati nello spazio e nel tempo
entro limiti sempre più ridotti; ed è questa
la nuova condizione tecnica per cui i treni
potranno sUisseguirsi anche con intensità e
frequenza molto maggiori degli attuali, di~
stanziandosi tra loro soltanto della spazio
necessario per il loro arresto.

E allora treni di questa tipo consentiran~
no il traffico di oltre 30.000 tonnellate or,arie
per ogni direzione, con il trasporto su linee
ferroviarie a doppio binario che hanno una
larghezza limitata, come è attualmente, a
non più di 10 metri.
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Non mi indugio sui particolari t,ecnici ed
operativi di queste nu.ove possibilità, perchè
entrerei in un campo squisitamente tecnico,
che del resto è ormai noto ai tecnici della
materia. Ritengo invec.e di £arvi qualche bre~
v,e osservazione di carattere generale perchè

occorre oggi tener presente che i trasporti
su strada .ordinaria, di fronte a questa pos~
sibilità massiccia che realiz2ieranno i traspor~
ti ferroviari, assumeranno una loro caratte~
ristica partioolare, pure essa in cQontinuo
progredire, ma che sarà del tutto. diversa.

L'ingegner Armand, segretario generale
dell'V.I.C. ed accademico di Francia, ha defi~
nito il treno del prossimo lfutur; come una
<{pipe Hne omnibus polyvalent}} aggiungen~
do che «le passe autQomatiqueentièrement
commandé par l'dectron~que, représente une
puissance de dèbit largement siUJpérieuJ:1eaux
meiHeures autQorautes }}.

Quindi noi avremo per i treni una analo~
gia diretta eon gli oleodotti, per l'intensità
e la frequenza deUe masse 'cH viaggiatori e
di merci che poss.ono trasportare.

Se noi Qosserviamo invece lo sviluppo del~
l,a strada, rileviamo che esso, pur mantenen~
dosi continuamente rigoglioso e sempre più
necessario per ,lo sviluppo deWeconomia del~
la vita civile, assume invec.e un indirizzo del
tutto diverso. Il guidatore di un automezzo
deve deteITIlinare difatti la direzione del mo~
to. entro i limiti consentiti dalle dimensioni
traversali della strada; in tal mQodo si è reso
possi1bile attribuire alI trasporto str:adale una
caratteristica che si è sviluppata in maniera
sempre più ,evidente nella direzione .opposta
a quella propria del tlraffico su rotaie, aven.
te una diI1ezione rigida. Vautotrasporto di
mer'CÌ e di viaggiatori, pur avendo una co~
mune Qorigine cOon quello fìerrnviario, di s.o-
stituire cioè la trazione animale sulle stra~
de ordinarie, nel suo prodigi.oso progre-
dire non ha richiesto invece Idi aumentare
notevQolmente le singole capacità dei veicdli
utilizzati. Basta a questo riguarda ricordare
che il nostro codiGe della strada, in analogia
con quanto si attua in tutta Europa, pre~
scdve che il carico lordo massimo di un
v,eicolo con rimorchio non può superare le
tonnellate 22; ,e che il veic.olo motore, salvo
rari casi eccezionali prestabiliti, può tra~

sportare un solo veicolo rimorchiato del pe~
so lordo di 6 tonnellat,e. In totale, dunque,
si può raggiungere un peso lordo massimo
autostradale (motrice più rimorohio) di sole
218tonnellate; mentre ,abbiamo visto che un
treno ,ferroviario potrà superare tra brev,e,
anche in Europa, il peso c.omplessivo di 2
mila tonnellate (negli V.SA. si raggiungono
già le 4.0.00 tonnellate). Ed allora in questo
caso, egregi colleghi, dobbiamo pensare fin
da oggi ,a quello c.he sarà 1.0sviluppo enorme-
mente rigoglioso dei due sist,emi di traspor~
to, stradale e f,erroviario, che si sono ormai
differenziati in modo sempre più definito. Il
treno sulle rotaie assomiglierà sempre più a
un oleodotto di materia solida ,e di viaggiato~
ri, che non al trasporto delle diligenze che
qui avete ricordato. L'automobHe e il rimor~

chio invece hanno mantenuto la caratteristl~
ca individuale del trasporto limitato di poche
masse e di poohi viaggiatori necessario per
la distribuzione capillare del s,ervizio co~
siddetto ,« da porta a porta ». Ed allora l,e

direttive che noi dovremmo seguire e se~
guiremo nella realizzazione dei program~
mi futuri richiesti per l'ammodernamento
ed il potenzi,amento delle ferrovie, e che vi
prego di tenere presenti, non potrà, nè già

attualmente può farne a meno, di guar~
dare al prossimo ed anohe lontano futuro
per non divenire troppo p:resto inefficiente.
Senza soffermarmi suUa naturale possibilità
di r,ealizzare, anche con i trasporti autostra~
dali, dei particolari traffici massicci di rac-
colta e di distribuzione dei traffici capillari,
debbo peraltro ricordare che oggi si pone,
in forma sempre più urgente, la necessità
di attuazione di un sistema organico di col~
legamento dei trasporti stradali e ferroviari,
disponendo naturalmente di attrezzature ap-
posite, che siano utilizzabili in entrambi i
sistemi ed anohe su altri mezzi di trasporto
marittimi e aerei. E qui, se mi cons'entite,
vi ri,peto quali saranno in sede internazio~
naIe questi mezzi, senza tuttavia entrare in
particolari Idi natura prevalentemente tec~
nica. La collaborazione tra i traffici stradali

e queJ1i, insieme, ferroviari e aUltomobilistici,
,deve infatti raggiungere lo scopo di realiz~
zare il completo s,ervizio da porta a porta
con opportuni dispositivi, che sono in attuale
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fase di largo sviluppo. Mi limito a ricordare
che, nel settore del trasporto merci ricche
in piccole partite, al fine di evitare la loro
manipolazione nei punti di trasbordo tra
ferrovia e strada, si è ormai affermato in
sede internazionale l'uso delle cosiddette
« palette di carico », ohe sono delle casse di
opportune dimensioni standard facilmente
sistemabili in ogni tipo di veicolo, non sol~
tanto stradale ,e ferroviario, ma anche ma~
rittimo ed aereo. E più esteso nel campo in~
ternazionale diviene l'uso deUe casse mobili
o dei containers, di dimensioni molto mag~
giori delle palette, che vengono caricate e
scaricate con mezzi di sollevamento e di ma~
novra uni1ficati, installati in ogni sistema di
trasporto. Vi sono inoltre delle casse mobili
frigorifere con dispositivi alimentati da cor~
rente dettrica. che viene erogata direttamen~
te dal carro che le trasporta, sia esso stradale
o ferroviario, oppure esistente nelle stive del~
le navi destinate a ricevere Le casse stesse old
anche negli aerei utilizzati per il trasporto
delle merci. Naturalmente vengono anche ad
estendersi le cosiddette navi~tragihetto, non
solo per il trasporto di carri Iferrov~ari, ma
anche di automobili ed autocarri. Esiste
inoltre un diretto coHegamento stra:da~rotaia
con il carico degli automezzi su carri ferro-
viari. Non insisto ulteriormente su questo
importante argomento. Ho voluto soltanto
accennaI'e ad esso, per poter sottolineare qua~
le profonlda rivoluzione differenzierà doma-
ni i trasporti fermviari da quelli stradali:
e per potervi dichiarare che noi sentiamo
tutta la responsabilità che deriva dalla ,loro
equilibrata reaJizzazione.

Queste sono le direttive a cui dobbiamo
oggi ispirarci, ed a cui si ispirano i tecnici
responsabili, nostri collaboratori. Anche i
nostri successori e i nostri giovani allievi
seguiranno le nuove vie del progresso nello
sviluppo futuro delle strade ferrate e dei
traffici autostradali. In particolar,e, le ferro~
vie italiane dovranno ammodernarsi ,e po~
tenziarsi in virtù del piano di finanzi,amenti
cui ho fatto cenno. Abbiamo il dovere di dare
alle nostre ferrovk l'automazione massima
che è riohiesta dalla massima sicurezza, il
massimo controllo nella loro marcia e la
massima pot,enzialità di trasporto. Poichè vi

sono delle linee ferroviarie che sono diretta~
mente vincolate all'alimentazione del traffico
del bacino di carico a monte (stazioni di par~
tenza), al bacino rioevcente a valle (stazioni
d'arrivo), dobbiamo in questo caso prov~
vedere all'ammodernamento ed al potenzia~
mento degli impianti e degli strumenti ope~
rativi necessari per il loro inizio di marcia
ed il loro termine. Ricordiamoci che abbia~
ma studiato già nel 1946, e perfezionato nel
1947 e nel 1948, la stazione di Roma. A di~
stanza di soli 15 anni, troviamo i suoi im~
pianti ormai saturi per un traffico allora
non previsto. Peraltro non lè ancora superata
la linea Roma~.orte se applicher'emo ad ,essa
il blocco automatico; per quanto a:bbi,a un
tracciato tortuoso, essa potrà ancora per
qualche anno sopportare molto traffico coi
nuovi tipi di materiale rotabile e con i con~
trolIi elettronici delLa marcia dei treni. Ma
inv,eoe è già superato l'impianto di ricevi~
mento di questi treni. È dunque il serbatoio
di ricevimento su cui dobbiamo porre la no~
stra attenzione.

I lavori che sono in corso e quelli da com~
piere sono già stati pubblicati dall'apposito
piano di ammodernamento. Ho qui il volu~
me della pubblicazione, dove è l'elenco spe-
cirfico di ogni linea e di ogni lavoro da ese~
guirsi. Se qualcuno dei colleghi lo desi~
dera, me ne può domandare una copia e
provvederò a farglielo recapitare. Nel volu~
me stesso si trovano tutti i particolari di
carattere tecnico ed esecutivo per quanto
si è fatto e per quello che si dovrà fare.
Onorevole Angelini, mi consenta di dire che
sono del parere che oggi di fronte allo svi~
luppo della produzione del materiale rota~
bile, prima di iniziare i lunghi lavori ne~
cessari per modificare il tracciato di linee
anche importanti (soprattutto per costruire
nuove gallerie in montagna, con i diffi~
cili terreni argilla si dell'Italia meridionale,
che sono ormai passati alla storia delle co~
struzioni ferroviarie per le difficoltà incon~
tra te nei traforo delle galler.ie, ad esempio
della Benevento~Foggia, dei Giovi, della ,Por~
rettana, èhe sono pure passate alla storia dei
trafori appenninici del mondo), dobbiamo
subito rendere le linee attuali idonee a rice~
vere il traffico in aumento; ,e pensar,e contem~
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poraneamente a fare i progetti dei nuovi la~
vari di r,ettÌJfica dei tracciati, che potranno
realizz.arsi in un tempo assai lungo. In tal
modo avremo maggiori disponibilità per i
finanziamenti . . . i(Interruzione del senatore
Anlgelini Armando). Ci sono le leggi che ci
dicono che non si possono <fare i lavori, se
non ci sono i fondi necessari.

Allora se si iniziano i lavori e si impegnano
i fondi nec.essari, questi non possono più
utilizzarsi per altri lavori d'immediata ne~
cessità. Abbiamo pel'ciò allo studio la proce~
dura da seguire per poter reperire i fondi
nec.essari nelle disponibilità dei singoli es'er~
cizi in cui si deve sviluppare il piano e one
ancora non sono stati impegnati. Alle ditte
costruttrici domanderemo i necessari vin~
coli cautelativi per la concessione dei re~
lativi pagamenti.

Di fronte alla situazione di eccessivo af~
follamento in cui si tiravano attualmente i
treni, con viaggiatori in piedi nei corridoi
delle vetture, e non essendovi la possibilità
di effettuare dei t]1eni~bis perchè manca il
materiale 'rotabile necessa,rio, ancora in corso
dicOlstruzione, bisognerà riordinare il set~
tore della produzione dei nuovi veicoli e
deUe locomotive, anohe per quanto riguarda
la rapidità della consegna. Molte ditte, spe~
cialmente di nuova istituzione, hanno richie.
sto dei tempi di fornitura superiori a quelli
che certamente avrebbero potuto dare altre
ditte di maggiore esperienza. Non entro nel
merito di tale questione ma assicuro che
essa verrà adeguatamente risolta nel modo
migliore per soddisfare alla crescente neces~
sità dei servizi.

I lavori che sono in corso e quelli da
compiere sono stati precisati nelle pubblica~
zioni che ho ricordato; e non entrerò quindi
nel dettaglio del programma decennale. Deb~
bo però Ifar subito presente che i 1.500 mi~
liardi del piano stesso, oggi appaiono già in~
sufficienti per oompier,e il complesso e pode~
roso lavoro ,entro i tempi pr,evisti. Abbiamo
bisogno di impiegarli nel modo migliore, con
la richiesta gradualità e con la maggiore ef~
ncienza possibile. Quando le Ferrovie dello
Statosarranno arrivate verso la ,fine del pri~
ma quinquennio ed avranno iniziato i lavori
per il secondo, allora sorgerà certamente la

necessità di provvedere ad un prolungamen~
to del piano con nuovi £nanziamenti.

Il problema dell'ammodernamento 'si pre~
senta, peraltro, ,fin da oggi molto grave ed
investe tutti i settori degli impianti e del
materiale delle Ferrovie dello Stato, secondo
i criteri cui ho già accennato, in modo che
la nostlra grande rete fer,roviaria si adegui
alle neoessità moderne, con l'applicazione
dei provvedimenti di unificazione predsati
dall' Union Internationale des Chemins de
fer per tutte le ferrovie europee che svolgono
servizi cumulativi. I lavori che sono in corso
dovtranno prosegui,rsi e completarsi rapida~
mente seguendo !'indirizzo nazionale ed in~
ternazionale ormai definito per il loro più
moderno sviluppo.

FER R A RIG I A C O M O. Onorevole
Ministro, quel riltardo e quella lentezza nei
lavori corrispondono a verità?

c ORB E L L I N I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Sì, non perchè vi siano
infrazioni agli ordini, ma perchè (non vo~
glio fare osservazioni che possano sembralre
meno che rispettose per alcuno) è stato os~
servato il disposto legislativo della riparti~
zione dei lavori in maniera troppo rigorosa:
abbiamo assegnato fmniture ad officine che
sono appena nate ed all'inizio della loro pro-
duzione, come ad esempio a quelle siderur~
giche. Pertanto la consegna delle nuove ro~
taie avviene con un ritardo che non vi sa~
l'ebbe stato se la forni tura fosse stata asse.
gnata ad altre ditte. Rispettando rigmosa~
mente la ripartizione delle commesse di la~
vari tra le varie parti d'Italia, si poteva però
tener conto che, per certi tipi di lavoro, po~
tevano venÌire richiesti tempi minori da for~
nitori già attrezzati.

Questo è un deoto di fatto attuale di cui
non si può dare la colpa a nessuno. Certa~
mente, se avessimo avuto le forniture in bre~
ve tempo, da parte di ditte esperte e di lunga
tradizione ed esperienza nella costruzione di
materiale Irotabile (locomotive, veicoli e car~

l'i) forse avremmo già avuto in consegna del
materiale rotabile anche nei mesi passati;
ciò che invece attendiamo ancora, ma spero
per poco tempo.
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Oggi è facile criticare il passato su dati
di fatto attuali che allora non erano preve~
dibili. (Interruzione del senatore Ferrari Gia~
como ).

Le Reggiane, appunto, ricordo che ai tem~
pi miei, prima dell'ultima guerra, costrui~
vano carri ferroviari in sei~sette mesi. E ce
ne sono tante altre di ditte capaci di co~
struire locomotive e veicoli in breve tempo:
ad esempio la Savigliano, la Breda, la O. M.
Esse hanno già i modelli e le attrezzature
pronte, mentre le nuove officine hanno do~
vuto incominciare a costruirseli perchè al.
l'atto delle ordinazioni .ebbero soltanto i di~
segni del materiale da costruire. Questa è
la differenza tra un' officina che lavora per
la prima volta ed altre che hanno invece
una lunga -esperienza. Comunque, speriamo
che le consegne siano fatte più rapidamente
e che in seguito questo disag.io cessi, per~
chè non si ripeta quello che è avvenuto que~
st'estate, cioè di togliere provvisoriamente
dai servizi locali il materiale rotabile poco
utilizzato per impiegarlo nei servizi di gran~
de massa. E nemmeno che si debba ripete~
re quanto è stato concordato d'accordo con
le Ferrovie federali svizzer.e, e cioè di attua~
re dei contingentamenti nei viaggiatori, gra~
duati nel tempo, per consentire ai nostri
emigrati, che verranno dalla Svizzera a pas~
sare il Natale in Italia, di poter trovare un
posto nel treno: e ciò per la mancanza di
materiale rot,abHe, onde poter far fronte al
traffico con i mezzi limitati che tanto la Sviz~
zera quanto l'tIalia pOSiSono avere attualmen~
te disponibili. Purtroppo le esigenze delle
forniture del materiale rotabile non ci hanno
consentito diversamente e noi dovremo pr'e~
vedere che avremo scarsità di materiale fino
alla prossima primav.era, anche se le conse~
gne stanno già avvenendo. ISi pensi, d'altra
parte, all'episodio verilfioatosi non più tardi
di qualche settimana fa: la società Fiat, che
spedisce le sue automobili da distribuire per
mezzo degli appositi camion. trasporti, ci ha
richiesto con la massima urgenza di avere
a disposizione perlomeno 30AO carri ferro~
viari pianali al giorno, riconoscendo così che
oggi è più rapido il trasporto di maSsa delle
automobili attraverso la ferrovia che non
su strada sugli appositi autocarri.

4 OTTOBRE 1963

Prima di chiudere questo mio non troppo
completo intervento, vorrei fare due ultime
considerazioni, che mi sembrano degne di
rilievo. La prima è quella della necessità
evidente che per un qualsiasi tipo di pro~
grammazione economica e sociale ~ e que~

sto me lo ripeteva Luigi Einaudi nel 1947~
1948 ~ i sistemi ditrasporto rappresentino
un elemento essenziale per l'armonico svi~
luppo non soltanto dell'attività produttiva
di beni di servizio, ma anche per quella di
beni di consumo e dello scambio di cono~
scenze e di contatti tra gli uomini. Ne vie~
ne di conseguenza che i trasporti assumono
uno sviluppo e un tasso di incremento su~
periore a quello del benesser-e collettivo, e
quindi de:la produzione e del consumo. Noi
dobbiamo pensare perciò al loro potenzia~
mento, in modo che sia inserito con la dovuta
efficacia negli studi di una programmazione
generale dell'aumento della produttività e
dell'economi,a nazionale, che all'uopo si sta
predisponendo. La produzione e l' adegua~
mento dei mezzi di trasporta necessari sa~
ranno dunque un elementO' che dabbiamo te~
ner presente in qualunque pragrammaziane
di sviluppa che si debba realizzare. Vedr,emo
casì ad esempiO', che le tabelle delle linee
ferrovi,arie definite came rami secchi, che

hannO' un caefficiente di eserciziO' superiore a
tre, e che sono pubblicate come allegate al
bilancia dell'azienda autonoma delle Ferro~
vie dello Stato, verrannO' rapidamente ridot~
te e forse scompariranno in breve tempo,
quando le zone depresse che esse attraver~
sano risaneranno la loro economia derpres~
sa con il sOJ1gere, nelle zone stesse, di adegua~
te aziende produttive. Il problema delle aree
depresse tocca direttamente la programma~
zione dello sviluppo economico del Paese.
Ho avuto occasione di constatarne l'impor~
tanza in alcuni caratteristici casi recenti: per
esempio, quello dello studio dei traffici at~

traverso il traghetta per lo Stretto di Mes~
sin a nel 1948.50. Ritenevo allora che non si
pateva prevedere uno sviluppo dell' esporta~
zione agrumaria dalla Sicilia che fosse tale
da richiedere il trasporto di più di mille
carri al giorno, durante il periado del rac~
calto. Ciò sembrava già un grande successo.
rI senatare Barbaro allara mi carreggeva .e
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mi ricordo che non voleva anche allora i tre~
ni solo per la linea tirrena, ma anche per la
ionica.

Ebbene, a distanza di poco più di un de~
cennio, oggi i Ca.Dridi agrumi che si prevede
di trasportare nei mesi di maggior traffico
dalla ISicilia al Continente, si,ano essi per i
mercati nazionali che per quelli esteri, già
super,eranno i ,2.000 al giorno. ,Quindi non
bastano più le navi~traghetto attuali, non
sono sufficientement,e ricettivi gli impianti
f.errovi,ari di raccolta dei carri; le linee fer~
rate saranno sature di treni. Ma tale crisi,
che sarà transitoria, assume un altro ben più
importante signi1ficato: quello cioè di met~
tere in evidenza che la !Sicilia ha aumentato
rigogliosamente la sua produzione degli agru~
mie che quindi ha visto diffondersi mag~
giormente la sua ricchezza nel campo della
produzione agricola. IPertanto, se anche le
Ferrovi,e dello Stato dovessero subire delle
perdite per le tariffe non rimunerativ'e del
trasporto perClhrè queste non sono commisu~
mt,e al costo del trasporto stesso, tali per~
dite verranno ampiamente compensate sul
piano nazionale, in favore dell'economia ge~
nerale del ,Paese, dal fatto che la Sicilia ha
visto più che raddoppiata la propria produ~
zione agrumada.

Il Ministro per le partecipazioni statali,
senatore Bo, ha riconosciuto recentemente
la necessità di far costruire un nuovo im~
pianto siderurgico della FINSliDER nella
zona attraversata dalla ferrovia 'Pisa~Cone~
salvetti~Vada, pr,esso Orciano. Quando sarà
costruito ~ egli mi diceva ~ avrò bisogno

di binari di raccordo opportuni, nonchè di
ool1egamenti diretti c0'l P0'rto di Livorno. Co~
me voi sapete, la ferrovia Pisa~Vada attuaI
mente viene considerata un ramo seooo; ma
tra due anni, c0'n la nU0'Vla costruzi0'ne di
un grande impianto siderurgico che sorgerà
presso di essa utilizzandola con opportunui
binari di raccordo, potrebbe divenire una
f.errovia di traffico notevole, percorsa da
treni merci di grande capacità, richiesti
per i:1 trasP0'rto di materiale lavorato e di
materie prime, e da treni viaggiatori per ape..
rai. I rapporti tra le attività commerciali
ed industriali in quella zona diverranno
dunque tali che la [,errovia dovrà necessa~

riamente risorgere. Un giorno, parlando
delle nuove ricerche petrolifere nel deser~
to del Sahara, osservavo che l'utilizzazione
dei metano ,e del petrolio ha cr,eato nel de~
serto delle zone ricche e produttive con in~
tensa attività industriale. Come vedete, 'quin~
di, anche i nostri mmi secohi, con la pro~
grammazione delle attività di sviluppo nel~
le zone in cui essi operano, div,erranno ra~
pidamente produttivi, in quanto le neces~
sità dei trasporti ferroviari saranno soddi~
sfatte con un traffico che oggi non esiste
ma che domani, per forza di cose, dovrà sor~
gere in forma sempre più intensa.

Molte di queste ferrovie oggi considerate
come rami secchi, o risulteranno definiti'Va~
mente inutili perchè superate da altri mezzi
più moderni di trasporto, o diverranno atti~
ve perchè attorno ad esse verrà creata una
zona di influenza che darà loro quel reddito
che attualmente non hanno.

Onorevoli senatori, debbo concludere rile~
vando il notevole lavoro tecnico ed ammi.
nistrativo che sarà sempre più intensamente
richiesto al Ministero di cui mi occupo, in
seguito all'applicazione del piano decennale
attualmente in atto. Esso ha portato un no~
tevole sacrificio ed un impegno eccezionale a
tutto il personale dell'Azienda delIe ferrovie
dello Stato; e l'aumento in atto del traffico, lo
studio di progettazione e di sorveglianza dei
lavori in oorso richiede un vera abnegazione
ai ferrovieri di tutti i gradi gerarchici, ai
quali ~ consentitemelo a chiusura di que~

sto mio intervento ~ voglio rivolgere il mio
grato ringraziamento per l'opera che svolgo~
no e che svolgeranno sempre, animati dal~
l'antica tradizione di attaccamento alla ro~
taia che essi hanno ricevuto dai loro prede~
cessori e che certamente continueranno a
nutrire sempre più nel futuro.

A questo punto potrei rispondere agli in~
terventi dei singoli senatori che hanno pro~
spettato questioni particolari, ma per bre~
vità me ne astengo, riservandomi di farIo
personalmente e in via breve, qualora i col~
leghi lo desiderassero.

Onorevoli colleghi, non ho altro da ag~
giungere e concludo ringraziandovi della pa~
zienza con la quale mi avee a.scoltato. (Vtvi
applausi dal centro. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
ro avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è dei senato~
ri Aimoni e Zanardi.

D E U N T ERR I C H T E R rela~
tore. Questo problema si inquadra nel de~
siderio di vedere perfezionati certi servizi e
conservati certi altri dei quali si minaccia
la soppressione.

Un accenno fatto dal collega Aimoni nel
suo intervento dovrebbe da solo eliminare
certe preoccupazioni; sembra, infatti, che
perduri l'interesse dell'autorità militare al
mantenimento di tale ferrovia. Se questo
dato corrisponde al vero, non vi è davvero
nessuna preoccupazione di soppressione. In
quella zona è in vista un notevole sviluppo
in seguito alla costruzione del canale navi~
gabile. Sembrerà un controsenso ma il ca~
naIe non sottrarrà traffico alla ferrovia, ed
anzi la ferrovia di questo tipo potrà essere
determinante per integrare i vantaggi creati
dal nuo'Vo canale.

L'unica raccomandazione che mi sembra
di poter fare è che nell'esame del problema
si tenga sempre presente il perfezionamento
tecnico, da coordinarsi con la esistenza in
quella zona di una rete autostradale est~
ovest e nord~sud, che forse potrà influire
sulle decisioni che si prenderanno.

In definitiva ritengo che l'ordine del gior-
no possa essere accolto come raccomanda-
zione.

C ORB E L L I N I Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Il Consorzio in~
teressato ha in effetti proposto l'anticipata
risoluzione della concessione ai fini della
conseguente inclusione della linea nella rete
statale, e a tale riguardo ha proposto la ces-
sione allo Stato di beni di sua proprietà
(ovvero che tali dovrebbero risultare alla
scadenza della concessione) a condizione che
lo Stato si accolli il pagamento di tutte le
passività afferenti alla ferrovia gravate sul
Consorzio. Senonchè, a parte l'accertamento
di tali passività e della convenienza della pro-
posta operazione, la funzione della ferrovia

(anche nell'ipotesi di un suo inserimento nel-
la di servive interessi locali, come ha fatto
la di servire interessi locali come ha fatto
finora, non avendo nessuna possibilità di
partecipare ai traffici di largo raggio di cui
abbiamo fatto cenno.

In tali condizioni, nessun risultato positi~
vo si avrebbe dall'operazione stessa, che da-
rebbe invece certamente luogo ad un au~
mento del disavanzo dell'esercizio in rela~
zione se non altro alle maggiori esigenze del
pubblico servizio.

Quindi non abbiamo nessun motivo, allo
stato attuale, per giustificare l'inserimento
di questa ferrovia nella rete statale.

P RES I D E N T E. Senatore Aimoni,
mantiene il suo ordine del giorno?

A I M O N I Onorevole Ministro, non
lo accetta nemmeno come raccomandazione,
come ha fatto il relatore?

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Se cambieran-
no gli elementi di traffico, esamineremo nuo-
vamente il problema. In questo momento
non possiamo prendere nessuna decisione
nel senso richiesto, ma studiare è sempre
possibile.

FER R A RIG I A C O M O . Allora
può impegnarsi a fare studiare il problema.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. È una ferrovia
che ho conosciuto bene, come ingegnere del~
le ferrovie. Ho detto che, se oambieranno le
attuali condizioni, potremo modificare il no-
stro giudizio.

A I M O N I C'è il problema della sov~
venzione chilometrica, che bisogna risolve-
re; e questa è una questione urgente.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Se si dovrà au~
mentare la concessione chilometrica, è se~
gno che la ferrovia non è competitiva. Co-
munque esamineremo anche questo proble~
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ma, con la massÌ<ma comprensione e respon-
sabilità che abbiamo sempre usato.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Ferrari Giacomo, Bera
ed altri.

D E U N T ERR I C H T E R, rela-
tore. Di questo problema si è parlato ancora
sullo scorso esercizio qui in Aula. Indub~
biamente il fatto che i,l t,ronco Parma~Suzza-
ra sia in gestione privata costituisce una
remora ad una razionale sistemazione della
linea di collegamento fra Verona e La Spe~
zia. Quindi ritengo che la Commissione sia
d'accordo nel raccomandare al Ministro lo
accoglimento di questo desiderio.

C ORB E L L I N I, Ministro deli tra-
sporti e de:ll'aviazione civile. Per esaminare
la possibilità, non vi sono difficoltà; ma, ap-
punto, in attesa di un esame, non si può og~
gi conoscere a quali conclusioni si possa
giungere, per'Ohè ,per quanto concerne la Par~
ma-Suzzara ~ figuratevi che la concessione
è del 1881! ~ risulta che vi è sempre per
lo Stato la facoltà di riscatto, previa diffida
di un anno, e con preventivo consenso del
Ministro del tesoro.

La questione, però, in riferimento alla fer-
rovia statale, fu esaminata nel 1913, e non
ha allora condotto a risultati favorevoli. Do-
po è stata studiata ancora e in definitiva ~

per non farvi tutta la storia di questa linea,
storia ormai quasi centenaria ~ dobbiamo

dire che bisagnerebbe ammodernarla, tec~
nicizzarla, dare ad essa impianti adeguati,
moderni, e pertanto bisognerà vedere se
questa linea potrà essere tale da giustificare
un suo potenziamento ed un aumento tecni~

cO' dei suoi mezzi. In questo sensO' noi do-
vremmo indirizzare gli studi; tanto più che,
come dicono i tecnici che hanno studiato il
problema, se noi dovessimo riconoscere una
possibilità di sviluppo dei traffici futuri, do-
vremmo affrontare difficoltose soluzioni per
il raddoppio del binario del tratto Parma-
Vezzano; questo sarebbe molt'O importante
per la ferrovia ed influirebbe in particolare
sulle decisioni da prendere per la linea Par-
ma~Suzzara.

FER R A RIG I A C O M O . Mi pare
che la dichiarazione fatta dal re latore sia
molto importante. È un tronco che non può
essere trascurato.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. D'accordo!

FER R A RIG I A C O M O . C'è un
guaio, onorevole Ministro, e cioè che con la
legge n. 1221 è stata prorogata la concessio-
ne di 25 anni; ma mi pare che si possa supe-
rare anche questa difficoltà.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Questo sì.

FER R A RIG I A C O M O. Si può su-
perare, perchè il Consorzio è d'accordo per
il riscatto. E questo porterebbe a un vantag-
gio per tutti!

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Va bene, met-
teremo allo studio il problema.

FER R A RIG I A C O M O . Allora
posso ritenere che sia preso in seria consi-
derazione.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Lo metteremo
allo studio; ma la prego di non pensare che
io non sia convinto delle mie affermazioni!
Ad ogni modo la prego di essere tranquillo.

P RES I D E N T E . Senatore Giacomo
Ferrari, si ritiene soddisfatto?

FER R A RIG I A C O M O . Sì.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Bonafini e Amoletti. Poi-
chè non vedo presenti in Aula i due presen-
tatori, l'ordine del giorno si deve conside-
ral1e ritirato.

Segue l'ordine del giorno dei senatori
Gianquinto e Vidali.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Indubbiamente, chi lavora ha diritto ad una
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equa 'retribuzione; quindi è comprensibile e
lodevole questa domanda di dotare i piloti
i'struttori presso l'Aeroclub di un contratto
collettivo di lavoro. Ma direi che non bisogna
dimenticare che l'aviazione turistica civile

~ perchè di questa ancora si tratta ~ regge

anche sull'entusiasmo e sulla passione spor~
tiva cui non è logico rinunciare.

G I A N Q U I N T O . Però guardi che i
piloti istruttori devono anche vivere; essi
che formano gli altri piloti ed assumono an~
che delle responsabilità gravi di ordine pe~
naIe.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Senatore Gianquinto, l'ho premesso che chi
lavora ha diritto ad un'equa retribuzione, ma
non si deve per questo rinunciare alla col~
laborazione di chi opera per pura passione
sportiva.

Il secondo capoverso dell'ordine del gior~
no recita: «per garantire che presso gli
aerodubs, le souole di pilotaggio siano af~
fidate esclusivamente a piloti istruttori ci~
vili e non anche a personale militare, come
ancora oggi avviene ».

E qui non possiamo essere d'accordo.
Quello che conta in una scuola di piJotaggio
è che il pilota istruttore sia valido, e i piloti
militari la necessaria capacità ce l'hanno cer~
tamente.

Teniamo anche presente che i piloti mili~
tari, sia pure entro i limiti modesti concessi
dalle finanze dello Stato, sono già pagati, e
quindi in una società ben organizzata, se
questi piloti possono essere disponibili, è
bene che portino il loro contributo allo svi~
luppo dell'aviazione.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Potremmo es~
sere d'accordo di affidare esclusivamente ai
piloti civili le scuole di pilotaggio; ma noi
parliamo di un periodo di transizione, anche
perchè dobbiamo reperire i finanziamenti
necessari.

Possiamo affermare che spesso non abbia~
ma dato autorizzazioni del genere. Peraltro
quelle sporadiche che sono state concesse
nel passato sono dovute unicamente al fat~

to che molti aerodubs avrebbero dovuto, in
caso di mancata autorizzazione, fermare la
attività della scuola di pilotaggio per l'one~
re insopportabile da sostenere ed anche per
la mancanza degli istruttori civili. Quindi,
noi dobbiamo ricorrere a coloro che ci dan~
no lavoro e prestazione in maniera tale da
poter far fronte a queste necessità.

Sul concetto che i civili siano istruiti dai
civili e i militari dai militari sono d'accordo,
ma non escludo che in un periodo di transi~
ZlOne vi possano essere anche istruttori \mi~
litari nelle scuole civili.

G I A N Q U I N T O . E circa il contrat-
to nazionale?

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
spartz e dell' aviazwne civile. La richiesta
per ottenere un contratto collettivo di lavoro
data da molto tempo; e questo Ministero si
è reso più volte interprete dei desideri della
categoria. Sta di fatto che continueremo ad
insistere per poter concludere in modo con~
creta queste questioni. Vi è qui il nostro
sindacalista (rivolro al sottosegretario Cap~
pugi).

C A P PUG I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e per l'aviazione civile. Pren~
do !'impegno di occuparmene personal~
mente.

P RES I D E N T E. Senatore Gianquin~
to, mantiene l'ordine del giorno?

G I A N Q U I N T O . Signor Presidente,

non insisto dopo le dichiarazioni dell' onore~
vole Ministro, ma vorrei solo, per chiarire
il contenuto dell'ultima parte, osservare che
di regola le scuole di pilotaggio devono es~
sere affidate a piloti istruttori civili profes~
sionisti. Soltanto in via eccezionale, quando
il personale istruttore civile manchi, si può
ricorrere al personale militare in servizio
attivo. Se non si tenesse conto di questa re~
gOlla, verrebbe ad essere sottratto lavOlro ai
professionisi.

Volevo chiarire soltanto questo. Ringra~
zio l'onorevole Ministro che ha accettato lo
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ardine del giarna e prenda atta dell'impe~
gna anche dell' anarevale Cappugi di pro~
muavere finalmente il cantratta nazianale
di lavaro.

C A P PUG I , Sottosegretario di Stata
per i trasporti e per l'aviazione civile. Sena~
taI1e Gianquinta, iO' cercherò di intervenire
pr<eSisa l'Aeradub, perchè si decida ad en~
trare in trattative can il sindacata dei pilati
per ad divenire alla stipulaziane del contrat~

tO'. Nan è che passa iO' determinare il can~
tratta. Le parti sarna l'Aeraclub e i pilati, rap~
presentanti del propria sindacata. Nai nan
passiamO' castituire che un elementO' di sti~
mO'la. E di questa prenda impegna.

P RES I D E N T E . Segue l' ardine del
giarna del senatare Vidali.

G I A N Q U I N T O . Signar Presidente,
poichè il senatore Vidali narn è presente, fac~
cia mia l'ardine del giarna.

D E U N T ERR I C H T E R, relatare.
La Cammissiane è del parere che l'ardine
del giarna debba essere accettata. Si vuale
impegnare il Gaverna a patenziare tutte le
camunicaziani per ferravia, su strada e per
via aerea che callegana Trieste alle reti na~
zianali e internazianali. Data l'ubicaziane di
Trieste, i collegamenti can l'entraterra rap~
presentanO' un problema vitale per quella
città e per il sua parta.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sparti e dell' aviazione civile. In via generica
casì, si può accettare l' ardi ne del giarna. Si
tratta di vedere nella realizzaziane pratica
carne patrà avvenire il callegamenta delle
linee relative.

P RES I D E N T E . Senatare Gianquin~
tO', mantiene l'ardine del giarna?

G I A N Q U I N T O . Nan insista e rin~
grazia.

P RES I D E N T E . Segue l' ardine del
giarna dei senatari Salati e Trebbi.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Ha letta le premesse, ma quandO' arriviamO'
alle canclusiani nan riesca bene a capire ca~
me il Gaverna passa disporre che l'I.N.T. re~
vochi una cessiane del paochetta azianario,
ossia carne si possanO' revocare oessioni di
azioni vendute. Pensa che non c'è ohe ri~
camperarle. Comunque mi rimetto all'opi~
nione del MinistrO'.

C ORB E L L I N -I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviaziane civile. Il Governa è
contrario all'applicaziane di queste richieste
e quindi non possa aocettarle, anche perchè
è una questiane armai finita e ne abbiamO'
discusso casì a lunga che mi sembra inutile
ripetere la discussiane ancora oggi.

P RES I D E N T E . Senatore Salati,
mantiene l'ordine del giorna?

S A L A T I . Il senatore Trebbi desidera
chiedere alcune spiegaziani; signor Presiden~
te. Per mia canta non insista sulla votazione.

P RES I D E N T E . Senatore Trebbi,
mantiene l'ardine del giarna?

T R EBB I . Ha la necessità di chiedere
alcune spiegaziani perchè il Ministro ha par-
lato solo della S.A.R.S.A. ma l'ordine del
giolrna riguarda due questioni: la prima con~
cernente l'amministrazione pravinciale di
Reggia Emilia, ohe si riferisoe alla S.A.R.S.A.,
l'altra riguardante l'amministrazione pro~
vinciale di Modena, che si riferisce alla
S.E.F.T.A. Per quanta concerne la S.A.R.S.A.
vi è la grassa questiane del modo come si è
arrivati alla gara di appalto, di cui noi nan
abbiamo saputo niente.

C A P PUG I , Sottosegretario di Stato
per i trasparti e per l'aviazione civile. NO',
la cessiane del pacchettO' azianario.

T R EBB I . Concretamente vogliamo sa~
pere carne si è arrivati a vendere il pacchettO'
azianaria.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviaziane civile. Nelle farme
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nonmali. Vi dobbiamo dire anche come ab~
biamo fatto, con che inchiostro abbiamo
scritto?

T R EBB I . Ma, onorevole Ministro, sen~
za arrivare al sarcasmo, ci interessa sapere
quante sono le ditte che hanno concorso.

c ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Esistono tutti
gli atti. Lei non ha chiesto il nome delle
ditte: se lo desidera, possiamo fargliele ve~
dere.

T R EBB I . È già un fatto importante
che le possiamo vedere. L'altra questione
che riguarda...

c ORB E L L I N I , Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. È in corso di
esame.

C A P PUG I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e per l'aviazione civile. Le
dico di più, che da 7~8 giorni è proprio sul
mio tavolo.

T R EBB I . Non vorrei che rimanesse
però sul suo tavolo ancora molto a lungo,
perchè è una questione che d'altronde era
già stata risolta. Infatti il precedente Mini~
stro aveva già dato favorevole soluzione alla
questione.

C A P PUG I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e per l'aviazione civile. La
Provincia è concessionaria della linea e si è
valsa di una disposizione di legge che dà
facoltà agli Enti locali concessionari di po-
tersi avvalere per l'effettuazione del servizio
di un'azienda subconcessionaria. Adesso il
problema SIipone in questi termini: la Pro~
vincia desidera riacquistare di fatto anche la
gestione diretta della concessione ed anzi~
chè ad divenire ad una rescissione del con~
tratto di subconcessione, che probabilmente
reputa troppo oneroso, ha ritenuto avviare
la pratica per acquistare il pacchetto azio~
nario dalla subconcessionaria. Siccome il si~
gnor Ministro si è compiaciuto di affidare a
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me la pratica, ho chiesto all'Ispettorato della
motorizzazione.. .

T R EBB I . La questione era già stata
studiata.

C A P PUG I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e per l'aviazione civile. Sic~
carne la pratica è stata affidata a me dal~
l'onorevole Ministro, ho chiesto all'Ispetto~
rata della motorizzazione di fare degli accer-
tamenti e di riferirmene. Appena avrò tutti
gli elementi ne parlerò al Ministro e decide~
remo. In questo momento non ho ancora
completati gli elementi di giudizio.

T R EBB I . Cerchiamo però di riparlar~
ne presto e bene.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Trebbi e Salati, che è di
una estrema lunghezza e diffusione. In pro~
posito vorrei pregare i presentatori degli
ordini del giorno e segnatamente il senatore
Trebbi di essere più sintetici negli ordini del
giorno.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
È un ordine del giorno molto lungo e com-
plesso. Parte dalla .considerazione ohe {{ in
una politica di economia programmata, no-
tevole peso dovrà essere dato ai servizi di
pubblico trasporto, con un posto specifico e
particolare a quello dei pubblici trasporti
urbani }}. E fin qui siamo d'accordo; però al
terzo capOVierso si comincia col considerare
« che il costante aumento degli oneri sociali
è reso sempre più grave dal fenomeno del~
l'inurbamento e dalla conseguente esigenza
di mantenere ed istituire linee di trasporto
in zone cittadine, periferiche ed extra-urbane
anche quando, secondo i canoni del torna-
conto diretto, non sussistono ragioni di COll-
v,enienza economica aziendale }}. Ora penso
che sarebbe saggia cosa evitare questo tipo
di inurbamento contrastante con una sana
programmazione urbanistica in misura così
grave da non giustificare nemmeno l'istitu~
zione di pubblici servizi di trasporto. Nè si
può prescindere dalle esigenze di una sana
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economia di gestione, istituendo servizi ec~
cessivamente onerosLproprio perchè scarsa-
mente frequentati. Sta bene che i servizi
pubblici siano aiutati, ma non dimentichia-
mo che in definitiva è la collettività che li
deve pagare. Quindi non sarà male che i sin-
goli cittadini adeguino i loro programmi e
le loro esigenze non soltanto alle aspirazioni
individuali ma anche alle possibilità sociali
collettive.

Quindi i punti 1) e 2) sembrano accetta~
bili. Per quanto riguarda il numero 5) riten~

go invece che non si possa essere d'accordo,
perchè non si può gettare tutto allegramente
sulle braccia dello Stato.

Ci sono le Amministrazioni locali, ci sono
le Provincie, ci sono le Regioni...

D E L U C A L U C A . Dove sono?

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Non possiamo comunque pensare che le
Provincie e le Regioni programmino e lo
Stato paghi.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

c ORB E L L I N I, Ministro dei trtl~
trasporti e deU' aviazione civile. Lei, sena.
tore Trebbi, chiede di predisporre i necessa.
ri provvedimenti legislativi. Ebbene, vi è
anche la facoltà di iniziativa parlamentaTe.
Il Governo non è del parere di predisporre
tali provvedimenti, ma la discussione su
questi angomenti può benissimo essere af.
frontata in seguito aMa presentazione di un
di,segno di legge da paTte sua.

T R EBB I . Lei ha risposto solo al 5"
punto.

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. È il punto più
importante. I quattro primi punti non li ac-
cetto.

P RES I D E N T E. Senatore Trebbi
mantiene l'ordine del giorno?

T R EBB I. Io non insisto sulla vota.
z10ne dell'ordine del giorno, perchè in tal
modo precluderei ogni possibilità di altre
miziative.

Ci troviamo ancora una volta ~ e non è
la prima ~ a dover constatare che la posi.
zione del Governo è estremamente negativa
nei confronti dei trasporti pubblici urbani.

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Ricordi che so
no stato Presidente della Confederazione
delle munkipalizzate...

T R EBB I. L'ho deHo ieri neU'illustra-
re l'ordÌ'ne del giorno. Anzi ho detto che, se
lei fosse stato in quel momento Plresente, mi
sarei probabilmente potuto esimere dall'illu-
strare l'ordine del giorno perohè avevo la
speranza che ci saremmo compresi facil.
mente, essendo appunto lei stato Presiden.
te della Confederazione delle munidpaliz
ZJate e delle azi,ende di trasporto pubblico
urbano. Credevo che fosse facHe capirei, in
vece vedo che non ci intendiamo, e questo
è grave perchè lei sa meglio di me che i
problemi del pubbHco trasporto urbano nOin
passano essere risolti dai Comuni, che non
hanno la possibilità...

C ORB E L L I N I, Mi,nistro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. E allara paga
lo Stato!

T R EBB I. ...di affrontare la comples
sità di questi problemi a causa deUa situa-
zione economioa in cui si tm,vano. C'è u,
gente bisogno dell'intervento delrlo Stato,
almeno per coordinare...
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C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Per fare i tram
in quakhe cittadina...

T R EBB I. Se lei risponde in tal mO'do
a oose di tanta importanza, allora conviene
é1bbandonare la discussione in quest'Aula è
portarla nel Paese, in modo che ognuno, tro~
vandosi di fronte a questi problemi, assu-
ma le propde responsabiHtà.

,p RES I D E N T E. Segue il primo
ordine del giorno dei senatori Bosso e Ve-
ronesi.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
L'istituzlione di tariffe a forcella, cioè ar~
ticolate su un massimo e su un mmlmo,
non è vantaggiosa, io penso, per i nostri au.
totrasportatori.. .

B O N A C I N A. Perchè non è vantag~
giosa?

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Pèr una ragione semplice, perchè i nostri
autotrasportatori si troverebbero a dover
competere con gente di altri Paesi che si
trova in una situazione di mercato diversa.
Ritengo quindi che in una comunità euro-
pea...

B O N A C I N A. Ma quale situazione
diversa! Discutiamo, seriamente queste cose,
nO'n liquidiamole con delle affermazioni casI
categoriche. Sentiamo piuttasto gli autotra-
sportatori cosa dicono.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
È mia opinione che, non fissando, dei mini.
mi, noi facciamo l'interesse dei nostri auto.
trasportatori.

c ORB E L L I N I, MLnistro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Mi sembra do
veroso dichiarare che il sistema di tariffa
zione ohe è stato proposta può essere accet
tato soltanto in via sperimen,ta'le e per un
periodo tmnsitoI'Ì:o, in mO'do che da questo
esperimento si possano trarre degli ele-
menti...

B O N A C I N A. Il t'rattato sul Mercato
comune non ci consente esperimenti.

P RES I D E N T E Comunque, i se
natori firmatari dell'ordine del giOirno non
sono presenti, per cui si intende che vi ab.
biano rinunciato.

Segue un secondo ordine del giorno, dei
senatoI'i Basso e Veronesi. Anche questa or.
dine del giorno si intende ritirato, non e;;.
sendo presenti i firmatari.

Segue un primo ordine del giOirno dei se
natori Di Paolantonio, Adamoli, Ferrari Gia-
como e Santarelli.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La Commissione si rimette al parere de'l-
l'onorevole MinistJra.

C ORB E L L I N I, MLnistro dei tra~
sporti e deU'aviazione civ,ile. Che il Presi.
dente dell'LN.T. sia legato aM'A.N.A.C. e al-
la A.U.S.LT.R.A., anche a me non soddisf2__
Cercherò di esaminare le oose, per vedere
come effettivamente stanno. Quando si trat.
ta di una azienda con patrimonio dello Sta~
to e cOllltroHatJa direttamente dallo Stato, è
bene che coloro i quali presiedono tali in
teressi nOin abbiano direttamente degli inte
ressi propri che incidano su quelli dello
Stato. Esaminerò il caso con la dovuta se.
renità e sopmttutto con il concetto che bio
sogna essere indipendenti da altre attività.

P RES I n E N T E. Senatore Di Paalan~
tanio, mantiene il suo ordine del giorna?

D I P A O L A N T O N IO. Ringrazio
l'onorevole Mini,stro per la sua risposta che
ritengo importante. Faccia pDesente però
che egli ha ri'sposto ad uno solo dei nostri
due ordini del giorno,. qredo che dopo la
sua dichiarazione implicitamente egli do.
vreb be accettare almeno come raocomanda-
zione anche il secondo ordine del giorno.

Noi in esso chiediamo di intervenire af.
finchè la vertenza insorta tra il Consiglia di
Amministrazione dell'LN.T. e il proprio per-
sonale venga appianata con la sua autorevo-
le mediazione. '

P RES I D E N T E. Segue Ull secando
ardine del giorno dei senatori Di Paolanto~
nia, AdamOili ed altri.
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C A P PUG I, SlOttlOsegretario di Stata
Stata pelr i trasporti e l'aviaz;ilOne civile. La
vert,enza I.N.T. bisogna che prosegua at~
tmverso U Ministem del lavoro. Non è in-
fatti assolutamente possibHe che il Ministe-

l'a dei trasporti si assuma in prima persona
la definizione di una vertenza che è chiara-
ment'e di carattere sindacale, tra un istituto
che non è lo Stat'O e i suoi dipendenti. Con-
seguentemente la sede natura:le è il Mini
stero del lavoro.

n I P A O L A N T O N I O. Io ho chie~
sto la vostra mediazi'One, non che risolviate
la verrtenza.

C A P PUG I. Sattasegretario di Stata
per i trasporti e l'aviazione civile. Nessuno
può essere mediatO'l1e in causa propria. In-
direttamente l'LN.T. è di propI1ietà delle
Ferrovie dello Stat'O.

D I P A O L A N T O N I O. L'onorevo.
le Ministro ha riconosciuto la necessità del..
l'autonomia dell'Azienda pubblica dalla
A.N.A.C. Se r.konosce questo stato di anor.
malità, cioè l'adesione di un ent,e pubblico
alla Confindustria, non può rimanere in-
differente di fronte al fatto che questo ente
(l'LN.T.) è assis.tito oggi, neHa dur,iss~ma
vertenza, dalla Conlfindustria.

C A P PUG l, Sattosegretario di Stata
per i trasporti e l'aviazione civile. Anche le
aZliende a partecipazione statale dibattono
le loro vertenze sindacah presso il Ministero
del lavoro.

IO I P A O L A N T O N I O. 110non sono
contrario alla sede fisica del Ministero del
lavoro. Ciò che io raccomando è che voi in-
terveniat'e con una mediazione. L'onorevole
Cappugi, che è vecchio sindacalista, sa che
cosa signilfica una mediazione tra il consi-
glio d'amministrazione dell'I.N.T. e i Sin:da-
cafi.

C A P PUG I, Sottosegretaria di Stata
per i trasporti e l'aviazione civile. Allora ri.
salverei io la vertenza come Ministero dei
t'rasporti!

D I P A O L A N T O N I O. È una me-
diazione che vi chiedo!

c ORB E L L I N I, MinistrlO dei tra~
sporti e dell'oviazilOne dvile. Noi possiamo
soltanto impe:gnarci a sollecital1e l"esame
deLla v'ertenza da parte del Ministero del
lavoro.

n I P A O L A N T O N I O. Badi, signlOr
Ministro, che neUe provincie di Ascoli Pi.
ceno e di Teramo e neHe altI1e provincie do-
ve opem l'LN.T., spedalmente in questi gior-
ni di dapertura deHe scuo1e, lo sciopero pro
cura un danno incalcolabile. È una richie-
sta responsabile che viene fatta da questa
parte. Sono operai, studenti, impiegati, che
non possono raggiungere i luoghi di lavo;-o
e di studio. Ce:mhiamo quindi di non app;'
gliarci ad un fatto formale, ma di trovare la
maniera di risollvere questa vertenza.

c ORB E L L I N I, MinistrlO dei tra~
splOrti e dell'aviazione civile. Indubbiamen
te queste esigenze sono sentite dal Mi'lliste~
1'0 del Lavoro.

D I P A O L A N T O N I O. Al:lora po-
tete almeno intervenire per la ripresa delle
trattative, che ora sono interrotte, presso il
Ministem del lavoro? Insomma negate an.
che la ripresa di una trattativa?

c ORB E L L I N I, MilnistrlO dei tra~
splOrti e dell' aviazilOne civile. Questo non è
un problema che interessa il bilancio dei
Trasporti, è un problema di procedura che
interessa un altro Ministero. Io non pO'sso
dire di più: passo soltanto assicurare che in-
teresserò alIa questione il Ministero del la~
varo.

n I P A O L A N T O N I O. Qui si sta
dis'Cutendo il bilando dei Tmsporti, e quin-
di tutta la politica dei tI'a'sporti. Quando si
bloccano dei trasporti bisogna vederne le
cause!

c ORB E L L I N I, M~nistro dei tra~
sporti e dell' aviaziane civile. Alllora il Mi-



Senato della Repubblica ~ 2001 ~ IV Legislatura

39" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 4 OTTOBRE 1963

nistro responsabile può d1re che non accet.
ta il suo oI'dine del giorno.

D I P A O L A N T O N I O. Io sto chie
dendo una cosa che esula dalla critica alla
politica genemle. Io sto chiedendo un inter.
vento positivo che è possibille da parte del
Ministero onde av'viare questa vertenza ad
una 'Soluzione.

c ORB E L L I N I, Mi,nistro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. n nostro pa.
pere lo abbiamo già espresso.

P RES I D E N T E. Allora debbo por.
re in votaziO"ne l'ordine del gio~no?

D I P A O L A N T O N I O. Prima di
metterlo in votazione, signOir Presidente, vor~
rei chiariJ1e se si tratta o no di un mahnte.
so. D'altra parte queste cose non si posso-
no decidere con un colpo di maggioranza.
Se il Ministro mi garantisce un suo inter-
vento onde le trattative vengano ripTese...

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e deU'aviazione civile. Le ho già det.
to che io pOlSSOsoltanto pregare il Ministro
del lavoro di riprendere la cosa in esame.

n I P A O L A N T O N I O. Allora pro
pongo formalmente che il Ministero inter-
venga onde le trartative venganO" riprese.
(Commerzti eld interruzioni dal Gelntro). Tra.
sformo le conclusioni del mio ordine del
giOI1ll0in questo invho al Governo ad inter-
venire presso il OonsigHo di ammini'Strazio.
ne dell'I.N.T. affÌnchè le trattative vengano
riprese. (Viv!aci inte:rruzioni dal oentro).

P RES I D E N. T E . Si dia allora let~
tura dell'ordine del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

({ Il Senato,

constatato che, dopo sei mesi di loua
sindacale, la vertenza insorta tra il persona.
le dipendente ed il CO"nsiglio di Ammi~
nàstrazione dell'Istituto Nazionale Trasporti
(I.N.T.), non solo non è stata ancora dsolta

ma, al contrario, tende ad inaspI1irsi ulte.
riormente;

ritenuto che la tenace difesa, da parte
del Consiglio di Amministrazione dell'INT,
dei princì'Pi, degl:i indirizzi e della tattica
si:ndacale, adoHati dal'la Confindustria, I1ap.
presenti l'os-tacolo principale alla rapida e
soddisfacente soluzione della vertenza stes
sa e giudicato, oltl'e tutto, tale atteggia.
mento non rispondente ai compiti istituzio.
nali ed agli interessi propri di un Ente ret-
to Con pubblico denaro;

pmoocupandosi per le g,Davissime conse
guenze che la paraLisi di impor-tanti seirvizi
urbani ed extrau:rbani, con le :wttul'e dei col.
leg,amenti di numerosi Comuni cOIn capoluo
ghi di provincia e con grandi vie di comuni~
caz'ione nazionali, comporta ali danni delle
pOlpolazioni e particolarmente degli aperai,
degli impiegati e degli studenti che di quei

. .
" 1meZZI SI servono per raggIUngere gllornal-

mente i luoghi di lavoro e di studia,

invita il Ministro dei trasporti a conva
care le parti in contesa (Consiglio di Ammi
nistrazione deH'INT. e Organizzazioni sinda
ca:li dei lavoratori) per faoilitalre, con la sua
autoI'evole mediazione, il componimento del.
la vertenza, nell'interesse della Pubblica Am.
ministrazione, dei lavomtori, oostretti alla
dura lotta sindacale e delle popolazioni di
quelle Provincie ove opera l'lsti.tuto Nazio.
naIe TraspO!rti }).

P RES I D E N T E. Il Governo accetta
quest'ordine del giorno?

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e del/l'aviazione civile~ Il Mini'stro non
lo accetta.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' or~
dine del gioI1llo del senatore Di Paolantonio
e di altri se-natori. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Bo.
nacina.

GAR L A T O. La Commilssione osserva
che l'acoertamento dei dati statistici presen~
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ta alle volte delle difficoltà. Raccomanda
comunque una maggiare attenzione neHe
rilevazioni. Ritieneaccoglibile, pertanto, l'ar~
dine del giorno carne raocomandazione, fa~
cendo presente, peraltro, l'opportunità che.
dato il decOlrso del tempo, i dati richiesti suI~
la gestione delle singole imprese e delle sin~
gole autolinee siano. forniti dall'I$pettorato
nan già con riferimento al 1962 ma al 1963.

c ORB E L L I N I, Mi,n,istra dei tra~
sporti e deU'aviaziane civile. Accetta l'ordi-
ne del gioI1l1o; i dati statistioi ha:nno uD im-
portante significata, ed è bene che siano. co-
nosciuti. Farò i,l possibile perohè le rileva-
zioni siano più attendihvli (ed oggi, con le
macchine elettroniche, la cosa non dovreb-
be essere diffioile).

P RES I D E N T E. SenatiOre Bonacina,
mantiene il suo ordine del giorniO?

B O N A C I N A. SOIno saddisfatto, si-
gnor Presidente, della risposta del Ministro,
ed anche della correzione al 1963 suggerita
dalla Commissk)ne. Esprimo la speranza che
le stati,stiohe divengano assai più descritti.
ve e attendibi:li, così cOlm'emno nell'ante-
guerra, per dare contezza di quell'O che ef.
fettivamente accade.

iP RES I D E N T E. Segue H primo
ordine del giorno del senatore BarbaTO.

n E U N T ERR I C H T E R, relatare.
La Commissi'One si associa a quanto il sena
tore Barbaro ha esposta nel sua ordine dd
giorno.

C ORB E L L I N I, MinistrO' dei tra~
sporti e deU'aviaziane civile. Mi impegno an..
che iO' a fare il passibile ~ naturalmente, nel~

l'ambita delle disponibilità finanzliarie ~

per dare all'aviazione italiana quei perfe~
zionamenti che sono richiesti nell'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Ba,rbaro,
mantiene rondine del giorno?

sperando., che le promesse siano rapidamen~
te e cancretamente mantenute.

P RES I D E N T E. Segue H secondo
ordine del giorno del senatore BaI1bariO.

D E U N T ERR I C H T E R, relatare.
Del problema ho già pada;to in sede di re
pIka, convenendo. suUa neoessità di correg-
gere un errare, se vi è... (Interruzione del se~
nata re Barbara). Se c'è un errore, non c'è
che da raccomandarne la correzione.

C ORB E L L I N I, Mi,nistra dei tra~
sparti e dell'aviazione civile. La richiesta del
senatore Barbaro di un più preciso conteg-
gio chilO'metrica è una cosa che si può esa..
minare. Nan so se sia sbagliato e dove sia
l'errore; sono tredici o dodici?

BAR BAR O. SaniO dodioi.

C ORB E L L I N I, Mi,nistra dei tra~
sparti e dell'aviaziane civile. Comunque lo
misureranno. e bis'Ognerà vedere se c'è anche
una differenza tra Reggia Calabria e Villa
San Giovanni.

BAR BAR O. Sì. Uno è di 12 ohilome-
tri e l'a1tro è di 8 chilometri. È una verità
geografica obiettiva, inopinabile e saprattut-

t'O inconfondibile! Basta che prenda le carte
nautiche, che glielo diranno e gliela confer-
meranno senz'altro.

C ORB E L L I N I, MinistrO' dei tra-
sporti e dell'aviaziane civile. Lo guarderemo!

BAR BAR O . Già altra. volta l'aveva
promesso e il Governo aveva addirittura ac-
cettato l'ordine del giorno. E l'errore è stato
accertato; è strano però, che poi non sia
stato corretto e la correzione non sia stata
inserita negli orari! E anche lei, onorevole
Ministro, era, lo ricordo molto bene, favo~
revolissimo!

G E N C O Sono quattro volte che si
dice la stessa cosa.

BAR BAR O. Il problema è importante BAR BAR O. Certo, ma così facendo,
ed urgente. P.rendo atto del,le assicurazioni I bisogna ripeteda nan salamente quattro, m::l
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quaranta, quattrocento volte! Sono cose as.
solutamente abiettive; non credo, che al
mOlndo, onorevale Ministro, ci sia un altro
caso simile, di un chilometraggio alterato,
contro quelli che sono i dati geografici, no-
tissimi a tutti!

C ORB E L L I N I, Mi,nistra dei trp-~
sparti e dell'aviaziane civile. Va bene, se

c'è erro:re lo correggeJ'emo!

BAR BAR O. C'è l'errore! La prego di
nOln vol,erne dubitare! L'errore c'è e bisogna
correggerlo. Si tratta di una questione di
onestà, oltre che di serietà! E poi ci sono
ancora altre richi,este nell'ordine del g,iOI1ilo:
la secanda invasatur~, il pontile dei traghet~
ti e tante aJltre. Gradirei che desse in pro
pO'sito qualche preoisa rÌ<sposta.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
al successivo ordine del giorno del senatore
Barbaro.

D E U N T ERR I C H T E R, relatare.
Per questo oJ1dine del giorno ci rimettiamO'
al,Parere del Minis,tro.

C ORB E L L I N I, MinilStra dei tra~
sparti e dell' aviaziane civile. Posso dichia~
rare senz'ailtro che non è previsto alcun prov
vedimento di ridimensionamento del Com-
partimento fe,rl'ovia~io di Rieggio Calabria.

BAR BAR ,o. Perchè tutto questo sa.
l'ebbe enorme!

C ORB E L L I N I, Mini,stra dei tra~
sparti e dell'aviaziane civi:le. Quind~ l'ordine
del giorno oade da sè. Nessuno pensa a fa.
re delle variazioni di limiti t,err1tor:iali e di
competenza! COlme mai è 'venuta queU',idea?

BAR BAR O. È stato ripartato dai
giornali. E pO'i è stato pI1esentata anche un
altro ordine del giorno in contrasto cOIn que.
sto ~ mi dispiace di doverlo dire ~ ma è

quello del nostro valoroso collega Indelli e
devo qui riaffermare che il nostro Comparti~
mento coincide con tutta la nostra storia, con
tutta la nostra situazione geografica, con la

situazione marittima! Sarebbe 10 stesso che
domani io chiedessi che una colonia di Si~
bari, come 11a famosa zana archeolOlgica di
Paestum, ritornasse alla Calabria! Queste so.
no aggressioni, che non si fanno a una città
benemerita e mutilata, come quella che
ho l'anore di rappresentare, e che ha saf-
ferto l,a più grande sCÌiag1UDatellurica del
secola!

C A P PUG I, Sattasegretaria di Stata
per i trasparti e per l'aviaziane civile. Scusi,
senatore Barbaro, io capisco che si possa
protestare quando il Ministro dilCe che so-
no fondate le sue preOlccupaziani! Ma ~o Ti
tengo che il Ministro ,}'abbia del tutto tran.
quiUiz:z;ata.

BAR BAR O. Ma io pratesto cantro i
cOIlleghi che hanno ,presentato, in antitesi,
un altro ordine del giorno!

P RES I D E N T E. Segue l'ultimo QT.
dine del giorno del senatore Barbaro.

D E U N T ERR I C H T E R, relatare.
L'ordine del giorno ribadisce una aspirazio
ne che è stata anche più volte discussa qui
in Aula, OIssia ,la realizzazione di una arte-
ria ferroviaria jonico~adriatica, che indub"
biamente <corrisponde a un interesse di tut.
ta la nazione. Le spese necessar,ie ,per la Tea-
lizzazione di questo programma sono natu-
ralmente ingenti; quindi ci rimettiamo al
parere del signOlr Ministro.

C ORB E L L I N I, Minvstra dei tra~
sporti e dell'aviaziane civUe. Se aumen,tano
i traffici tra la Sicilia e il continente, che
per l'esportaziOlne si debba utilizzare anche
la linea jonica in aggiunta alla tirrenica,

l'ho sempre detto anche nel passato. Che
si debba J1ealizzare il dOlppio binario è altra
cosa, anche perchè il doppio binario deve
avere una intensità di traffico che molte
volte non si realizza ed anche il semplice
binario può essere impiegato per traffici mol-
to intensi. Quindi noi dobbiamo utilizzare,
ammodernaI'e e potenziare, secondo gli svi.
luppi del traffico, anche la Jonica, poichè ciò
rientra nel nostro attuale programma, anche



SenatO' della Repubblica ~ 2004 ~ IV Legislatura

39& SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 4 OTTOBRE 1963

perchè la dettrificazione con il doppdo bi
nario dovrebbe essere estesa fino a Bari; il
problema è in esame e la sua soluzione di~
penderà dallo sviluppo dell' eoonomia dei
traffici che si verifioherà in seguito,e ai mez~
zi finanziani disponibili.

BAR BAR O. Ringrazio l'onorevole
Ministro, il quale è favorevole a risolvere
questo grande, fondamentale e importantis~
sima problema, che è l'ultimo grande proble~
ma ferroviario ital,iano, e che è peJ:1ciò di
interesse non locale, ma nazionale ed anche
interna,zional,e.

iP RES I D E N T E. Sooatore Banbaro
si I1itiene quindi soddisfatto?

BAR BAR O . Sì, signolf Presidente.

P RES I D E iN T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Salerni.

D E U N T ERR I C H T E R, re,zatore.
Indubbiamente la disoussione in quest'Aula
ha messo in luce che le condizioni dei tra-
sporti in Calabria sono paTticolarmente dif
ficili e meritano un ammodernamento; ma
tenendo presente la configurazione e l'econo~
mia della zona, io penso che, pur accettando
la raccomandazione, non è possibile accetta~
re contemporaneamente le soluzioni propo~
ste. Penso che la Commissione debba racco~
mandare al Governo che si studi seriamente
tutto il sistema dei trasporti della Calabria
per dotare questa regione di un'infrastruttu~

l'a la più perfetta possibile.

c ORB E L L I N I, MinilstrO' dei tra~
spO'rri e deJll'aviaziO'ne cidle. D'aooordo, ma
la questione della linea a tre rotaie non è
tecnicamente accettabile; non si può passa~
re dallo scartamento ridotto a quello norma-
le, soltanto penchè bisognerebbe cambiare
anche il tracciato delle curve ed il valore
del1e pendenze. Si tratteI1ebbe di costruirne
dUlnque una nuova; a parte la spesa che in-
cidereb be ,in maniera notevole 'sulle nostre
possibilità finanziarie attuali, ritengo che
la I1ichiesta non sia accettabile.

Fare invece un 'ammodernamento delle
linee esistenti sul traociato attuale è possi-

bile; e si cercherà di operare in modo che le
linee in parola funzionino regolarmente. In~
vece il cambiamento di scartamento e di
tracciato significherebbe cos'tmire una nuo
va linea perchè bisognerebbe cambiare le
curve ,e le pendenze. Quindi non si può espri~
mere parere favorevole.

Per quanto riguarda la Paola~Cosenza, mi
permetto di dire che conosco il problema da
forse mezzo secolo e quindi l'ho studiato;
ho fatto anzi il macchinista 'Sulla vecchia
ferrovia a dentiera Paola,Cosenza. III p:roget
to per la costruzione della nruo:va linea è sta'
to approvato, ed è passato al Ministero dei
lavori pubblici che deve provvedere allavo-
l'O, perchè le nuove costruzioni di linee fer~
rovi arie rientranO' nell3; competenza del ser~
vizio costruzioni dei lavori pubblici.

P RES I D E iN T E. SenatoI1e Salemi,
mantiene l'ordine del giorno?

S A L E R iN I. Signor Presidente, non
'insisto sull'ordine del giO'rno. Invero, per
quanto attiene alla parte del problema da
me prospettato, mi pare che siamo d' accor~
do; dopo la dichiarazione che è allo studio
il nuovo progetto per la ferrovia Paola~Co"
senza. Sarebbe, tuttavia, necessario, oppor
tuna e urgente non attender.e un altro lu-
stro, per noOn...sbandierare, come al solito,
tale progetto alle nuove eLezioni.

C ORB E L L I N I, Mi,nistro dei tra~
sporti e dell'aviaziO'ne civile. Cercherò di
sollecitare.

S A L E R N I. Per quanto riguarda, poi,
la trasformazione a sca,rtarmento ordinario
della feI1I1Ovia che dovrebbe servire come
terzo binario di smistamento interno, la
Spezzano-Castrovollari,Lagonegro, mi sem.
bra che l'onorevole Ministro abbia risposto
precedentemente, ad una mia specifica in-
terrogazione, che questa ferrovia può es~
sere oggettO' di considerazione, almenO' per
ora, per il primo tratto.

C ORB E L L I N I, MinistrO' dei t11a~
sporti e deU'aviazione civile. Bisogna vede.
re cam'è il tracciato.
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S A L E R N I. Nel piana di ammaderna-
mento delle ferravie ritenga che sia indi
spensabile tener conto della trasfarmaziane
di questa ferravi a, a causa dell'impartan~
za che essa ha per la zana di Sibari, dichia~
rata nuclea d'industrializzaziane dal campe~
tente Camitato dei Ministri.

IP RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarna dei senatari Veranesi, Bossa e Ber
gamasca. Poichè i firmatari non sona presen~
ti, l'ordine del giarno ,si intende ritirato. La
stesso vale per il secondo 'Ordine del giarna
dei senatori Veronesi, Basso e Bergamasca.

Segue l'ordine del giorna del senatore Ca
relli.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La Cammissiane è d'accorda nel ritenere

'necessario che, prima di arrivare alla sop~
pvessiane di quaLsiasi servj~ia di linea can
impianta fisso ad altro, sia opportuna va~
gliare cascienziosamente il p:rablema e, c'O
me già suggerito, siana date disposizioni per~
chè gli eventuali servizi sastitutivi carrispon.
dana alle esigenze attuali.

c ORB E L L I N I, Ministro del tra~
sporti e dell'aviazione civlile. Sana anch'ia
deHa stessa parere del Delatore.

,P RES I D E N T E. Senatare Carelli.
mantiene l'Ol'dine del giorna?

C A R E L L I . Nan insista, signal' Pre~
sidente, sono saddisfatta, ma raccomando
partiJcalarmente all'anorevale Ministra di
prendere in esame, cam,e ha detta all'anare.
vOlle relat'Ore, i prablemi nel 101''0oamplessa.

IPRES I D E N T E. Segue l' 'Ordine del
giorno dei senatari Bonacina, Giancane e
Martinez.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Noi camprendiama questo accenna ad una
promessa che è stata fatta durante la di.
scussione della legge, del 28 aprile 1962; ri~
teniama però che s,ia oppartUJna accelerare
la realizzazione di questi servizi di linea sul.
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le autastrade, altrimenti arriveremo all'as~
suvda che per tener fede all',asskuraziane
di saspendere qualunque cancessione apri.
vati di servizi di linea sulle autastrade, in
attesa della nuava disciplina delle pubbli
che autalinee, le autastrade rimanranno pri
ve di qualsiasi servizio pubblica.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civi:le. Dobbiama esa..
minare la possibiHtà di deviare dalle auto.
strade i servizi già in atto, secondo i princi~
pi dal Ministero dei trasporti stabiliti re-
centemente: che si tratti, cioè, di una linea
che è già esistente; che la richiesta nan cam
porti una intensificaziane di traffico e non si
alterina le finalità 'Originali della linea, ciaè
che si utilizzi l',autastrada per miglia rare il
sel1vizia, ma non per le finalità esclusive
della sua attuaziane; che il trasferimenta
dell'autalinea suM'autostrada sia tale per
tutte le carse in atta, cioè senza alcun fra~
zianamenta nel programma diesercizia; che
comunque il trasferimenta nan cO':rn;porti ac..
quisizione di nuava traffica. Applicando que.
sti cifteri, le deviaziani sulle autostrade si
patranna avere saltanta in qualche raro
caso di autoservizi per trasparta 'Operai a di
autaservizi turistici che possona richieder
la. È un problema del tutta eocezianale.

B O N A C I N A. Allora il Governa ac-
cetta questa 'Ordine del giaJ1na.

C ORB E L L I N I, Ministro de,i tra~
sporti e dell' aviazione civile. Sì, con questi
eri teri.

B O N A C I N A. All'Ora mi dichiara s'Od
disfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorna dei senatori De Luca Luca, Scarpi
n'O, Gulla, Spezzana, Vaccaro e Guanti.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La Commissiane è cantraria perchè la richie~
sta della namina di un commissario straar~
dinaria prima del gennaia 1964 nan servi.
l'ebbe certamente a migliOlrare nè la siourez.
za nè l'efficienza del servizia. Quindi nan
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vediamo la nagione peJ" la quale sia oppor
tuna da.re corso alla nomina richiesta.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Come del ,re.
sto ho già detto nella mia replica, non es-
sendo finora risuhato che la società ese".
cente abbia trascurato in qua1siasi modo lo
esercizio della ferrovia, non vedo la neces.
sità di nominare nel frattempo un commis-
sario straordinaJ:1Ìo per la v,igilanza dell'at-
tuale esercizio. Assicuro comunque che, ove
venissero accertate delle manchevolez2Je da
parte della società esercente, si provvederà
a nominare un commiss,ario governat>ivo per
la gestione oommissariale prev;i'Sta dalle nor.
me in vigore del testo unico del maggio
1912, modificato nel 1926.

P RES I D E N T E . Senatore Luca De
Luca, mantiene l'ordine del giorno?

n E L U C A L U C A. Onorevole P,re.
sidente, col mio ordine del giorno miravo
in sostanza a che il gruppo privato che ge-
stisce le ferrovie calabro.lucane venisse
estromesso al più presto possibile da questa
gestione. Quindi chiedevo la nomÌ'na di un
commissario per ,accelerare in sostanza que.
sto processo. Poichè il Ministro nelle sue di~
chiarazioni si è impegnato a pI1esentare
presto al Parlamento il di,segno di legge di
riscatto, in sostanza l'ordine del giorno è ac~
cettato e quindi nOln insistOl; sono cOlmpleta.
mente soddisfatto in quanto l'essenziale è
che il gruppo dei privati se ne vada v,ia su~
bito dalla gestione delle calabro~lucane. Sic~
chè, ripeto, non insisto perché l'ordine del
giorno sia votato.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senato~i Tullia Romagnoli Caret.
toni e DaI1è. I presentatori non sOlno però
presenti.

GIANCANE
del giomo.

Faccio mio l'ordine

D E U N T ERR I C H T E R, re,zatore.
Sul punto 1) la Commissione è senz'altro

d'accordo; ne abbiamo già parlato discu.
tendo un altro ordine del giorno. Sul punto
2), relativo « al potenziamento ed elettrifica~
zione della linea Verona~Mantova~Modena,
sì da consentire a questo tronco di funzio.
nare come doppio binario di fatto della Ve
rona-Nogara Bologna », riteniamo che la
proposta sia opportuna in attesa però del~
l'effettivo raddoppio del binario Verona~No-
gara~Bologna. Non è ammissibile, infatti, che
su una dorsale dell'impoI1tanza della Roma
Brennero si trovi questa strozzatura. È ve.

l'O che oggi questo tratto non è sovraccari.
co, ma questo per la ragione semplicissima
che anche il tratto Verona~Brennero e relati~
ve attrezzature doganali sono inadeguati al~
le attuali esigenze.

Anche la terza ralccomandazione, sia pu-
re di minor peso, cioè quella relativa aLI'am-
modeirnamento della Codogno-Oremona
Mantova~Monselice, merita una attenta
consideraz,ione.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e deU'aviazione civile. Sono d'aocor-
do con quanto ha det,to l'onorevole relata.
re. D'akra parte sappiamo che la Brennero-
V,erona e la Parma.La Spezia oggi hanno un
traffico non molto intenso, seppure in co~
stante aumenta. !Dobbiamo pensare al fUltu
ro, e quindi cercare di potenziare le possi~
bilità tecniche che consentano i rapidi col~
legamenti dal Tirr,eno verso il Brennero.

Per quanto riguarda ill ipotenziarrnento di
questa Linea, si può prima di tutto aumen.
ta,re il numero dei treni e la patenza deUe
locomotive, che non è necessario siano elet~
triche a corrente continua; poi si potrà ve.
dere se sia il caso che il prog,ramma de--
cennale già previsto comprenda anche l'im~
pianto necessario per un potenzialmento ul~
teriore. Questo principio vale per tutte le
linee, compresa questa in esame. Si tratta
di un valico appenninico che va studiato in~
sieme a tutti gli altri.

P RES I D E N T E. Senatore Giancane,
mantiene l'ordine del giorno?

G I A N C A N E. Non ins,isto.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gwrno dei senatori Indelli e Focaccia.

D E U N ,T ERR I C H T E R, re latore.
La Commissione ritiene che nell'eventuale
modifica di estensioni e competenze dei
compartimenti feri'oviari vada tenuto pre~
sente il sUlpremo bene del peI'ifezionamento
dell'organizzazione dei trasporti. Noi parlia~
ma a volte della neoessità di decentrare dei
servizi che potrebhero essere svolti con mag.
gior adeguatezza alla pedferia. La richiesta
dei colleghi Indelli e Focaccia di modifica
delle co::npet~nze territoriali dei comparti.
me::.1.i di Reg;?io Calabria e Napoli, s'c pure
sotto un profi.o accentratore, COIrisponde
al desiderio di v~'der organizzato meglio il
servizio.

BAR BAR O. Funziona aa cmquanta
anni...

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
spOrti e dell'aviaZlOne civile. Vi è un lavoro
molto importante per il quale bisogna prov
vedere; qumdi si son9 già disposti ,i lavori
necessari. Il compartimento ferroviario del~
la Calabria, senatore Barbaro, ha la sua com~
petenza territoriale stabilita che non si può
irridere propi'io in questo momento in cui
si stanno effettuando dei notevoli lavori. Oc
corre per ora lasciare le cose come stanno,
e darpa, quando saranno stati realizzati i
nuovi imp,ianti, che a Napoli sono in corso
di realizzazione piuttosto rapida, si vedrà
quali sa,ranno le nuove disposizioni da pren
dere. Perchè, con i nuovi ampliamenti, le esi~
genze e le necessità dei singoli comparti-
menti potranno variare a seconda del traf.
fico rdativo che verrà svolto. Per ora non
mi sembra che si debbano fare modifica
zioni.

BAR BAR O. Quieta 11011movere!

P RES I D E N T E. Senatore Indelli,
mantiene l'ordine de! giorno?

I N D E L L I. Sono grato al relatore per
la sua risposta confortevole alla tesi e lo
sono altrettanto al Ministro.

BARBARO
tevole.

Non è affatto confol"

I N D E L L I. Fino a quando saranno
in corso i lavori del raddoppio, aderiamo a
non turbare l'andamento di questa grande
opera, ma speriamo che abbia inizio tern.
pestivamente un approfondito esame del
problema, affinchè si possa venire incontro
alle giuste aspirazioni delle popolazioni del~
la nostra provincia ... Proprio in quelle zone
dove passò la guerra è risorta la vita ...

BAR BAR O. Da nOI è passata la guer
l'a, è passato il terremoto, è passato tutto!

I N D E L L I. Speriamo dunque che si
venga incontro al desiderio che abbiamo
espresso, sia neH'iinteresse delle nostre po
polazioni, sia nell'interesse del settore tutto
dei traspo,rti

P RES I D E N T E. Segue l'ordine de!
gIOrno del senatore Gen:::o.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La richiesta del senatore Genco, relativa al~
10 studio di un piano di trasformazione, mI
pare che debba essere accolta.

c ORB E L L I N I, Mimstro dei tra~
sporti e dell'aviazione clVile. Allo stato at
tuale, non saprei dire a quali risultati 'possa
portare tale studio e il valore che possano
avere questi provvedimenti di potenzia-
mento. Comunque uno studio di tutte le li.
nee che vi sono nell'ItaIia meridionale, nel
complesso di quello che è il piano di l'inno
Vairnento e di ammodernamento di tutta la
economia del Paese, verrà evidentemente af
fmntato. Non so fino a che punto le indu-
stne e le attività commerciali e turistiche
che gravitano sulla zona possano consentjre
dJ sollecitare o meno dei provvedimenti di
mIglioramento.

P RES I D E N T E. Senatore Genco,
mantiene]' ordine de'l giorno?

* G E N C O . Onorevole Presidente, io ho
invitato il Governo a studiare Ull piano. E
siccome il piano non è soltanto di compe~
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tenza del MinisterO' dei trasporti ma anche,
per quel che riguarda la sistemaziane viaria,
del Ministero dei lavori pubblici e della stes~
so Ministero dei trasporti per le nuove co~
struziani ferroviarie, invito il Governo a ren~
dersi conto che in queUe zone vi è una real.
tà ir. aHa che cammina spe1ditamente. Città
che fino a ieri erano soltanto marinare, og.
gi sono diventate o stanno diventando gros-
si centri industriali. Nella zona materana si
è trovalto in grande quanti,tà il metano ed il
petrolio. Tenete conto che, con le comu~
nkazioni attua:li, specialmente ferrovia,rie,
non si può andare avanti. Ecco perchè il
prob'l,ema non si riduce soltanto, come so.
stiene l'amico Giancane, alla stazione fer.
roviaria di Taranto, ma attLene ad una re.
visione generale della rete Femoviaria che va
da Taranto a Molfetta, da Matera a Bad.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno dei senatori Giancane, Bonadna
C?Mafltinez.

D E U N T ERR I C H T E R, relatort-!o
Cl rj;mettiamo al parere del Governo.

c ORB E L L I N I, Mm.istro del trt1.~
sporti e dell'aviazione clvtle. La stazione di
Taranto è stata di recente potenziata, in re~
lazione aUe contingenti esigenze di collega~
mento ferroviario con il centro siderurgicQ
dell'attuale porto di Taranto, attraverso il
piazzale della stazione stessa. AlloI1quando
sarà attivato il nuovo porto, in corso di co~
5truzione da parte del Ministero dei lavori
pubbhci, dette esigenze verranno per la
maggior parte a cessare, in quanto sono pre~

\'isti coUegamenti diretti fra il nuovo po,rtù
e il centro siderurgico che non interessano
più il piazzale ,della stazione di Taranto. I
nuovi impianti già reaiJizzati potranno per.
tanto essere utilizlzati per future e maggio
ri esigenze. D'altra parte, in linea pruden.
ziale, è stata esplicitamente inserita nel se~
condo piano quinquennale di potenziamen
to e di ammodernamento ferroviario la pre
visione dell'ulteriore potenziamento degli
impianti delil,a stazione di Taranto, da rea.
lizzaI1e non appena se ne manifesti la neces-
sità. La previsione di tale ulteriore paten ~

Zldmento è strettamente mquadrata nel ph
no regola-tore della zona industriale nonchè
nel piano regolatore ci ttadino, per cui non
5embra da prendersi III cons~iderazione, an
che per.chè in contrasto con le esigenze dei~
l'esercizio ferroviario e con quelle della zona
industriale, l'eventualità di costruire una
nuova stazione ferroviaria nella parte orieni
tare della città.

P RES I D E N T E. Senatore Gianca
ne, mantiene l'ordine del giorno?

G I A N C i\ N E. Mi reputo pa.rzialmen.
te soddisfatto. Il senatore Genoa ha già il
lustrato ampiamente qual'è la tragica si~
tuazione delle comunicazioni tra l'hinterland
e Taranto, Bari, Matera e Brindisi.

A Tarant'? oggi, per la strozzatura dei pan
ti che si susseguono nella dttà, i passegge
ri sono costretti a fare file lunghe a causa
degli ingorghi nella stazione. Quando la sta~
zione sarà adibita esclusivamente alle ne.
cessità del centro siderurgico, cosa succe
derà? Ecco l'urgenza di studiare, di program.
mare un piano atta a realizzare nuovi im~
pianti nella parte orientale. Già esiste la vec
chi a ferrovia creata dagli inglesi; si tratta
501tanto di renderIa efficiente per il norma
le funzionamento.

P RES I D E N T E ,Segue ill primo
ordine del giorno del senatore Venuda.

D E U N T ERR I C H T E R, relator~.
Fra i danni causati dalla guer,ra ve ne sono
di quelli che sono stati riparati, ma ve n'è
qualcuno che non lo è stato ancora.

Qui si tratta di un problema di giustizia
che cOIirisponde anche ad una necessità di
oI1dine economico. Si chiede di riportare a
doppio binario un tratto di linea che già lo
era prima della guerra, e che anche oggi ha
importanza tale da giustificare l'operazione.

c ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sportli e dell'aviazione civile. Il ripristino
del doppio binario è già stato inserito nel
quadro dei lavori ed il progetto è in corso
di elaborazione, per poi passare alla fa..~e
esecutiva.
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V E N U D O . L'importanza del mio or~
dine del giorno consiste nelle sue ultime pa~
role. «sollecita esecuzione ».

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Ripeto ohe il
progetto relativo è in çorso di elaborazione.
Chiederò comunque che si provveda soneci~
tamente.

V E N U D O . In tal caso mi dichiaro so~
disfatto.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno ,del senatore Venudo.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Riteniamo che non sarà certo il Governo
ad opporsi a che il compartimento compe~
tente faccia questi piccoli lavori di sistema~
zione e di ripristino dell:: pensilinc e dei
marciapiedi.

C ORB E L L I N I , Mmistro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Pur nella scar~
seZZ;l della disponibilità di mezzi, nei limiti
del possibile si terrà conto anche di queste
necessità.

V E N U D O . La ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
gIOrno del senatore Rubinacci.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Ritengo che la richiesta vada vagliata ed
accolta, perchè la ferrovia circumv;:;suviana
ha una importantissima funzione sociale.
Quindi è necessario che questa ferrovia sia
sistemata in modo da soddisfare tutte le
esigenze di quella popolosissima zona.

C ORB E L L I N l , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Sono perfetta~
mente ,d'accordo col relatore, però, siccome
si deve applicare anche in questo caso la
legge n. 1221, per avere un sostanziale am~
modernamento e potenziamento degli im~
pianti delle ferro tranvie in concessione, e
quindi anche della Circumvesuviana, non
possiamo usufruire della legge del 27 aprile

1962 perchè abbiamo esaurito i fondI desti~
nati ai lavori previsti dalla legge stessa.
Però abbiamo già provveduto a richiedere
al Ministero del tesoro un nuovo stanziamen~
to p~r l'ulteriore applicazione della l,egge, in
maniera da poter fare il completamento del
raddoppio della ferrovia circumvesuviana
tra Barra e Torre Annunziata

Il Ministero dei trasporti sta predispo~
nendo un apposito disegno di legge per uno
stanziamento di 2 miliardi e 200 milioni i11
aggiunta ai fondi stanziati con la legge 30 lu~
glio 1952. Speriamo quindi di far presto.

P RES I D E N T E. Senatore Rubinacci,
mantiene l'ordine del giorno?

* RUB I N A C C I. Ringrazio il relator.e
ed il Ministro per la buona considerazione
in cui hanno preso il mio ordine del giorno.
Sottolineo che si tratta di un problema di
grandissima importanza anche sociale (oltre
1 milione di abitanti sono serviti da questa
ferrovia), nonchè di sicurezza per le condi~
ziom in cui si trovano motrici e vagoni. Con~
to pertanto sul più fervido interessamento
da parte dell'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Segue un altro or~
dine del giorno del senatore Genco.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La Commissione si rimette alle decisioni del
Ministro.

C ORB E L L I N I, Ministro dei trasporti
e dell' aviazi011.e civile. Per esplicita cOll'for~
me disposizione dell'Ufficio per la riforma
della pubblica Amministrazione, debbo pre~
cisare che non è possibile rinviare gli esami
di concorso già banditi di cui tratta l'ordine
del giorno; concorsi che sono stati banditI
in ottemperanza a norme di leggi vigenti
sullo statuto degli impiegati civili dello Sta~
to. Non è infatti ammissibile che l'applica~
zione delle norme del predetto statuto cir~
ca 10 svolgimento ,delle carriere possa es~
sere sospesa in attesa dell'evento futuro ed
incerto dell'emanazione di nuove norme mo~
dificative. Tutte le Amministrazioni dello
Stato sono state invitate da] predetto Uffi~



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 2010 ~

4 OTTOBRE 1963

~~ ~~ ~~u~~~~~~

39a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

do per la riforma a procedere al conferi~
mento dei posti vacanti secondo i sistemi
di promozione vigenti. Non si può quindi
variare sistema.

P RES I D E N T E. Senatore Genco
mantiene l'ordine del giorno?

-), G E N C O. Il Governo lo scorso anno
ebbe ad accettare un analogo ordine del
.giorno a firma dei senatori Carelli ed In~
delli. D'altra parte è in corso l'esame di un
disegno d] legge che modifica i metodi per
il passaggio di grado.

C ORB E L L I N I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Se c'è un disegno di
legge, nÙln possÌamo far altro che attenderne
l'applOvazione da parte del Parlamento.

G E N C O Fra quattro meSI alcuni di-
pendenti si troveranno in condizione diver~
sa ::13.quella di altri che già sono in servizio.
Comunque, non posso far altro che prendere
atto delle sue dichiaraziom.

P RES I D E N T E Segue l' ordme del
giorno dei senatori Basso, Chiariello e Vero-
nesi, ma non vedo presente nessuno degli
onorevoli presentatori.

A L C I D I B O C C AC C I R E Z l A
L E A. Lo faccio mio.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La raccomandazione ci sembra così logica
e ragionevole che non può non essere ac-
colta.

C ORB E L L I N I , Mmistro dei trasporti
e dell'aviazione civile. D'accordo, però la ma-
teria di quest'ordine del giorno rientra nella
prevalente competenza dei Ministeri dei l~
vari pubblici e della marina mercantile. As-
sicuro comunque che faremo ogni raccoman-
dazione perchè venga accolta favorevolmente
l'esigenza prospettata nell'ordine del giorno,
con i necessari rapporti di coordinamento
tra i Ministeri interessati dei trasporti, dei
lavori pubblici e della marina mercantile,
mediante la creazione ~ se possibile ~ di

un apposito Comitato interministeriale. Ac-
colgo quindi l'ordine del giorno come racco-
mandazione per non essere la mat,eria di
prevalente competenza de] mio Ministero.

P RES I D E N T E. Senatr,lce Alcidi
Boccacci Rezza, mantiene l'ordine de]
giorno?

ALCIDI BOCCACCI REllA
L E A . Ringrazio l'onorevole Ministro.

P R E 5 I D E N T E. Passiamo ora al
l'esame dei capitoli del bilancio, con !'intesa
che la se:rnplice lettura equivamà ad appro-
vazione, qualora nessuno chieda di parlare
e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i capi~
tali dello stato di previsione della spesa del
Ministe:ro dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile, con i relativi riassunti per titoli e per
categorie.

Parimenti senza discusswne sono appro-
vati i capitoli deglt annessi stati dI prevIsIO-
ne dell'entrata e della spesa dell'Arnmmistra-
zione delle fe1rrovìe dello Stato con l relativi
riassunti e con l'allegato elenco n. 1).

PassIamo mfine all'esame degli articoli
del disegno di legge nel testo risultante dalla
nota di variazioni, che modifica l'originano
testo dell'articolo 3.

Avverto che all'artIcolo 1 la dlzlOne ({
Ml-

nistero del trasporti» deve css'ere sostitUl-
la con l'altra: '( Mimstero del trasportI I~

delJ'aviazlOne Clvile».

ChI approva questo emendamento è pn>
gato di alzarsl.

(È epprovato).

51 dii1 ora lettura degli articolI deI dIse-
gno di legge con la modifica approvata.

S I M O N U C C I, Segretario:

Art. I

È autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero dei tra~
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sportI e dell'avi,azione civile, per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964, in conformità dello stato di previsio-
ne annesso alla presente legge.

CÈ approvato).

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo~
te re le entrate ed a far pagare le spese con-
cernenti l'esercizio finanziario dal 1" lugliO'
1963 al 30 giugno 1964 ai te l'mi m della leg~
ge '7 luglio 1907, n. 429, in confO'rmità degli

stati dI previsione allegati alla presente leg-
ge (Appendice n. l).

(E approvato).

Art. 3.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Ammimstrazione delle fer~
rovie dello Stato, sui fondi dei conti corren~
ti postali, di cui all'articolo 1 del decreto le~
gIslativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 25.710 milioni estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del
disavanzo della gestione 1963~64 dell'Ammi~
nistrazione stessa, connesso con le integra~
zioni degli stanziamenti dei capitoli riguar~
danti le spese per la manutenzione ed il rin~
novamento.

Gli interessi maturati prima dell'inizio del~
l'ammortamento saranno capitalizzati al sag~
gio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentato degli interessi capitalizzati, avrà
inizio il l" gennaio 1966.

L'onere relativo farà carico al bilancio del~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
alla quale il Ministero del tesoro provvede-
rà a rimborsare le quote capitali comprese
nelle annualità di ammortamento.

(E approvato).

AI' t. 4.

L'ammontare del fondo dI dotazione delle
ferrovie dello Stato, di cui all'articolo 17

della legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane sta~
bilito, per l'esercizio finanziario 1963~64, in
lire 35.500.000.000.

(E approvato).

Art .5.

I capitoli della parte passiva del bilancio
pell' Amministrazione delle ferrovie dello
Stato a favore dei quali è data facoltà al
Ministro del tesoro di iscrivere somme con
decreti da emanare in applicazione del di~
sposto dell'articolo 41 ~ secondo comma ~

del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti nell'elenco numero 1 annesso
al bilancia dell' Amminis trazione medesima.

CE approvato).

Z A C C A R I. Domando di parlare per
dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Signal' Presidente, ano
revoli calleghi, dichiaro di votare a favore
del bilancio dei trasporti e dell'aviazione
civile, per l'indirizzo generale indicato dal
Ministro nel discarso di replica di questa
mattina. Però desidero esprimere il mio
profondo rammarico perchè l' onarevole
Ministro non ha voluto dare una risposta, '

anche breve, a due problemi che mi ero
permesso prospettare nel mio intervento,
anche se non li avevo concretizzati in due
precisi ordini del giorno.

Sono problemi che io non considero di
importanza locale, ma che considero ~ e

credo che anche l'onorevole Ministro concor~
di con me ~ d'importanza nazionale ed in
ternazionale; mfatti quelli della linea Gena-
va~Ventimiglia e della ricastmzio.ne della li~
nea Cuneo-Vent,imiglia~Nizza nan so.no. pro~
blemi liguri, ma sono problemi nazionali ed
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internazionali, perchè inseriti nel sistema
ferroviario dell'Occidente europeo.

Per ciò ,ripeto, non posso non espnmere

la mia profonda amarezza.

C ORB E L L I N I, Mmistro dei tra~
sporti e dell'avIazione cl1lile. Senatore Zac
cari, non è che ia nan abbia voluto rispon~
dere, anche se purtroppo ho mancato dI far~
lo; ma. come ho detto nel mIO discorso, ho

trattato gli ,argomenti in via generale, e
quindi trascurando i casi particolari. Pas
so ora cOl1lfermarle che sono perfettamen
te d'accol'do che le linee che sono impo[.
tanti debbano 'essere esaminate attentamen~
t-e e studiate nella nuova sistemazione dei
traffici per poterle modernamente attrezza-re.

c O R N A G G I A M E D I C I. DOlman-
do di parlaTe per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E _ Ne ha facoltà.

c O R N A G G I A M E D I C I. Ono~
revole ,Presidente, onorevoli colleghi, onolre~
vol,e Ministro, è una mia consuetudine pren~

dere la parola sui problemi del1'aviazio~

ne oivile. Ma mi rendo canto dell'ora che
volge e dell'esigenza di essere estremamen-

t-e breve; diohiaro inoltre che parlo a tito~
lo personale.

Mi sembra, onorevole Corbellini, che sia
la prima volta, nella storia del Parlamento
italiano, che un Ministro, parlando in re
pIka alla discussione sullo stato di previ

sione della spesa di un Ministero, si rivol
ga a' noi non solo cOlme Ministro dei tra
spo.rti, ma altresì come Ministro den'avia~

z~one civile.

Vi sono delle problematiche, nel Paese,
che vengono molto ricordate; altr,e proble~
matiche sono dimenticate.

Io non posso scordare un episodio, si~
gno.r Ministro, quello cui lei ha accennato;

ella ha voluto, dopo aver assunto la carica

da non molto tempo, fare un prima a1tissi
ma e velocissimo volo, per affermare che
pur l'aviaziane no.n è fine a se stessa: è sÌ1ru~

mento al servizlO di tutta la co.llettività na
zionale e delle collettività continentali ed
in tercon tinen tali.

Oggi è chiaro che l'aviazione è ad un suo
stadio, per così dire, atmosferico e sonieo;
domal1l passerà agli stadi più alti e arrive
l à anche a delle velacità uhrasoniche.

Credo che tutta !'ingegneria ~ e il mini.
stro Corbellini è ingegnere ~ sia impegna
ta 111 questa gara, ed essa tende verso un
volo sempre più efficiente ed esige molti
elementi: innanzi tutto l'uomo, figlio di
Di'O, il quale è sempre l'attore primo di ogni
vicenda umana. Io vogHò ,rendere agli
uomini dell'aria, ai comandanti, ai piloti, a
quelli che mi sono stati colleghi, a quelli
che ho visto cr-eSiGere, molto più giovani di
me, una testimonianza: sono bravi, sono
seri, sono preparati, cot,esti piloti, come il
personale di volo tutto e il personale di ca
bina. Dobbiamo riconosoere la loro bnivu

l'a, il loro rischio, ma dobbiamo anche tran-
quillizzarli con una forma previdenziale
che consenta loro di valaDe in condizi'Oni di
serenità. Pnchè non avremo attuato una
previdenza sicura di front,e all'ipotesi della
malattia, della speci<fìca incapacità, di

[l'onte a deprecati incidenti e all'avanzare
degli anni, noi non avremo assicurato la

loro serenità. Io invoc'O il suo intervento,
onorev.ole Ministro! Abbiamo bisogno del.

le infrastruttul'e; ed è giustissimo che, pur
tendendo ai voh realizzati con velivoli
«StaI» o « Vertol }},noi, però, continuiamo

a costruire delle piste lunghe sulle quali sia
sicuro il decollo e sulle quali sia possibile
l'atterraggio.

È necessario che, sempre più, in pieno ac
corda con l'Amministrazione militare, sia
assicurata la radio .assist,enza perchè oggi

nO'n si vola senza di essa. È necessario pure,
dopo aver pensato al personale, aHe infra
strutture, pensare alla costruzione dei veli.
voli. Io ritengo che, mentre ci accingiamo a
raggiungere i lontanissimi spazi astrali, non
sia una cosa trascendentale il,p'Oter realizza.
re dei velivoli le cui ali s.ono già tutte calco.

late (in tutti gH istituti scientifici del mo.ndo
le aH sO'no pr,eoakolate); le cabine, le fusolie
re nOn presentano problemi -insUiperabili, i
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propulsori possono essere, in un primo tem
po, riprodotti su lioenza, e poi concepiti e
creati da noi. Dobbiamo tornare a coteste co-
stl'uzioni.

L'essere fuori da questa gara costruHiva
significa essere £uor,i dal progresso. Final.
mente, onorevole Ministro, dobbiamo ave
re deLle società sempre più efficienti. Io ren.
do omaggio all'Alitalia, al suo Presidente
Conte Nicolò Oarandini, al Vke Presidente
Generale Aldo Urbani ed in modo pa,rticola
re al Direttore general,e ingegner Bruno Ve
lani, ohe hanno portato la Compagnia nazio~
naIe in poco tempo all'ottavo posto nel
mondo. È questo un elemento che ha an.
cara dei riflessi agli effetti deLla bilancia dei
pagamenti, agIli effetti della stessa bilancia
commerciale, in un certo qual senso. Oggi
noi siamo presenti in cinque continenti, e
onorevolmente, per merito dell'Alitalia, che
va lodata, e per merito della SAM. che fa i
vo,li a domanda. In Halia abbiamo dei nuo-
vi collegamenti con l'Itavia, ma noi dobbia~
ma iniziare e realizzare tutta una politica
aeronautica e dell'aviazione civile perchè
un Paese esprime oggi la sua civUtà nella
misura in cui è capace di volare.

E la prego, onorevole Ministro, di voler
essere veramente, con la sua competenza di
ingegnere, di professore del mio Politecni.
co, anche se io non ho mai avuto l'onore
di potervi essere alHevo per le mie deficien
ze matematiche e fisiche, la prego, dico, di
voler essere il coordinatore; non capiti dt).
mani che si sopprima un volo Milano-Gine-
vra o Milano Zurigo perchè vi sono dei tre.
ni che possono fare 10 stesso servizio del
volo.

Lei deve creare un paraUeHsmo: c'è glo-
ria e posto per tutti, ma per carità non sia
umiliata D'è mortificata l'aviazione civile.
E poichè ella ed io ~ ella con hen altra com~
petenza e merito ~ rappresentiamo la Lom~
bardia, mi auguro ancora che una vertenza

insorta tra la S.E.A., Società della provin~
cia di Milano e di quel Comune, la quale
ha realizzato e gestisce gli aeroporti di Mi
lana Linate e della Malpensa, e l'Alitalia
venga risolta con soddisfazione reciproca

e presto.

Ho voluto fare queste dkhiarazioni pOl

chè è veramente una giornata importante
questa nella quale, per la prima volta, pac
liamo dell' aviazione civi~,e in senso autono~
mo, non senza però mandare un gran l'in
graziamento alla madr,e dell'aviazione civi~
le, l'Aeronautica militare, dalla quale tutto

l'aviazione civile ha ricevuto fino ad oggi.
Si sta facendo anche una preparazione di
piloti civili direttamente, ed io rendo omag~
gio a quel10 che avviene in sede di addestra

mento all'Alitalia.

Il riconoscimento che lei ha fatto deve.
però, essere tenuto presente per non dimeno

tkare guel'lo ohe il settore civile del volo

ha rkevuto da quello militare.

Con queste dichiarazioni, e augurandami
di potere tarnare sUlll'argamento e di vedere

la nastra aviaziane, per dirla can Dante,
volare sempre più nell'ampia e nell'altezza,
ricauferma che darò il mio vota fava~e'Va.

le al presente disegno di legge. (Applausi
dal centro).

P RES l D E N T E. Pakhè nessun al.
tra damanda di parlare, metta 'ai vati il di
segno di legge nel suo camplesso. Chi l'ap-
prava è pregato di alzarsi.

(F.' approvato).

Per lo svolgimento di una interrogazione

M A M M U C A R I, Domando di par
lare.

PRESIDENTE Ne ha faco.ltà.

M A M M U C A R I. Signor Presiden
te, a segui1ta della deUberazione presa dal.

l'Associaziane costruttari edili romani di
attuare la serrata dei cantieri edili a Ro-

ma e nel Lazio, ho presentata un'interro'ga
ziane e varrei che il Gaverno potesse dare
un'immediata rispasta all'interrogazione
stessa, data la gravità del pravvedimenta
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che è stato adottato dall'AssoÒazione co.
struttori ,edili romani, e le conseguenze che
questa deliherazione può avere non soltanto

nel campo sindacale. per razione sindacale
che sicuramente verrebbe intrapresa Se la

serrata venisse attuata, ma anohe nd settore
dell'economia della capitale e della regione
laziale. Chiedo quindi che il Governo rispon.

da con immediatezza all'interrogazione da
me presentata (n. 147).

P RES I D E N T E . Dell'interrogazione
del senatore Mammucari s3jrà dato annun

cio al termine della seduta pomeridiana. Pre.
go comunque 1'onorevole ministro Corbel~

lini di farsi interprete della richiesta del

senatore Mammucari presso il Ministro
competente.

c ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Senz'a.ltro in.
formerò il Ministro competente.

P RES I D E N T E. Il Sena<to tornerà
a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore
17, con l'ordine del giorno già stampato e
distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALm,RTI

Di~ettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




